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Lo stato degli impiegati civili. 

Altra delle disposizioni più combattute dalle 
Federazioni degli impiegati, è quella che riguarda 
le note informative, alle quali si fa l'addebito 
della secretezza. 

In verità, il disegno di legge nulla dispone in 
modo esplicito, sì che sia giustificata l’una a pre- 
ferenza, dell’altra interpretazione. 

« Tutte le promozioni, dice l'art, 6, eccettuato 
quelle al grado effettivo o pareggiato.di direttore 
‘gonerale è quello da conferirsi in seguito ad esame 
debbono essere precedute dal parere del Consiglio 
di amministrazione, al quale sono perciò comuni» 
cate le note informative che, nei modi e fempi 
stabiliti dai singoli ordinamenti, vengono compi- 
late, sul merito, sulla condotta e sulla diligenza 
degli impiegati». 

Il vincolo del secreto, manca, pertanto, nelle 

della legge, nella Stessa guisa che 
manca, dall'altra parte, l'obbligo Gella comunica- 
zione delle note agli intere: 5 

Nel dubbiò spetterà al regolamento fissarne la 
nterpretazione autentica e noi pensiamo che que- 
sta potrebbe essere anche quella desiderata dalle 
Federazioni, senza che inconvenienti ‘avessero a 

come dimostra l'esperienza di talune am- 

azioni. Nell’esercito, per citarne una, sono 

omunicate di diritto all'ufficiale le note sfazo- 

revoli, onde, conoscendole, egli abbia modo di 

cagionarsene, se lo può, e di emendarsene, in 
so contrario. 

è a noi che questo concetto, il quale 

buoni risultati 0, per lo meno, sen- 


ili e mil , dello Stato. M 
non occorre, per furlo, mutare la legge; È 
ordine del giorno, che inviti il Governo ad 
formare a siffatto criterio il regolamento per 
della legge. 


La facolta di traslochi dell’impiegato da una 
ad altra residenza, per ragioni di servizio, vor- 
rebbero alcune Federazioni che fosse tolta ‘al Mi- 

‘o è che ne fossero inves ioni 
iali, che dovrebbero deliberare caso per caso, 
sempre quando m: il consenso dell’ impie- 
g Non è soltanto una misura di diffidenza, 
ma un vero provvedimento di esautorazione del 
e si chiede e che nessun Governo po- 


Come si concilierebbe la responsabilità costitu- 
zionale del Ministro con una tile limitazione di 
poteri da rendergli ditficile l'esercizio stesso del 
suo ufficio? 

Gli impiegati hanno il diritto di domandare e 
di ottenere l'inamovibilità del grado - che, del re- 
sto, è gia loro riconosciuta, perchè lo stato di 
impiegato civile ed il grado, una volta conseguiti, 
non si possono perdere se non nei casi e nel 
modi stabiliti nella legge - ma pretendere ancora 
l'inamovibilita della residenza è pretendere l’as- 
surdo e misconoscere ogni criterio delle funzioni 
e dei doveri dell’impiegato. 

ù 


Un ultimo punto controverso, astrazione fatta 
dalfe minori e non sostanziali correzioni chieste 
dalle Federazioni, riguarda i provvedimenti di- 
sciplinari. Ne discorreremo in un terzo articolo. 


Politica e Diplomazia 
n 

Londra, 9. — L Morning Post ha da Shan- 
ghai che Sir Walter Hallieer, nominato consi 
gliere presso il Governo cinese. sarebbe tlestinato 
a sostituire Sir Robert Hart. 

— ll D. Zelegraph, annuncia avvenuta a Kun- 
Suk la morte dell'ex-dittatore militare Snung-Fu- 
Hsing, che ebbe una parte principale nella rivol- 
ta dei doxers e nell’ assedio delle Legazioni a 
Pekino. 

(S) Brindisi, 9. — Stamane è giunto dall’E- 
gitto col Qleopatra del Lloyd anstriaco Sir R, Sla- 
tin, ispettore generale dell'esercito del Sudan 
gli ha proseguito, a bordo dello stesso piroscafo 

l'rieste. 

Berlino, 9. — L'Imperatore Guglielmo ha 
ricevnto l’am sciatore - degli S. U. d’ America 
Tower, in udienza di congedo, e l’ha invitato a 
prauzo. 

Nell’India inglese. 

(Sì) Madras (India), 8. — La popolazione di 
Trevandrum, ribellatasi, ha incendiato il posto di 
polizia, ha liberato i prigionieri ed ha assalito a 
sassate il capo di polizia. 

Sono intervenute le truppe. 

La fiotta americana. 

(S) San Francisco, 9. — Le corazzate Mai- 
ne e Alabama sono partite per l'Atlantico, via Ho- 
moluln, Filippine e Canale di Suez. 

—_ —_—-————____ 
DA PARIGI 
(Fonogramma della notte). 

Parigi, 10, ore 2,155 — Malgrado le notizie 
dei giornali della seri, la tranquillita a Vigneux 
è ora completamente ristabilita. Lo sciopero con- 
tinua nella più perfetta calma. 

— Da S. Sebastiano: E' ormai definitivamente 
deciso c CL: 
se non tutta 
luglio. 

ll Ministro dell'Interno ha comunicato ai de- 
putiti della maggioranza una lista alla quale essi 
dovranno attenersi, perchè vi siano in tutte le 
ledute almeno S0 deputati presenti. In quest 

nera potrà continuare la di: ii 
» di amministrazione locale, la cui di- 

è giuota solamente all'art. 1 
— Secondo un dispaccio da Costantinopoli al 
l'Ammiragliato ha ricevuto ordine di met- 
fiotta in istato di prendere il mare, ma 
è deciso sulla destinazione che essa 
dovrà prendere. 
Il successo della parte sostenuta dalle navi nel- 
la di Samo ha fatto impressione sul 
Sultano, il quale tenta di dare alla flotta una 
funzione più attiva. 

— Un dispaccio da Uskib al Messidor dice che 
un treno da Mitrovitza a Uskilb è stato arresta- 
to da circa 2000 albanesi armati, i quali voleva- 
no liberare tre loro connazionali arrestati e in- 
viati a Salonicco per ordine di Hilmi Pascia. Pe- 
rò essi non sono riusciti nel loro intento. 

Ii fatto, secondo il Messidor, è una prova del- 
la rinnovata audacia delle bande albanesi. 


Parlamenti esteri. 


NELLA DUMA RUSSA. 
Espulso per offese alla religione 

(8) Pietroburgo, 9. — Il deputato socialista 
Tschekheids, in occasione della discussione rela- 
tiva all'incoraggiamento della ira religiosa con 
denaro pubblicc, ha pronnneiato nn discorso che 
è stato trovato offensivo per la religione. 

E’ sorto un vivo tumulto. Si è proceduto ad 
una votazione, în seguito alla quale il Tschekheids 

stato dichiarato escluso dall'assemblea per quin- 

sedute. 

I socialisti allora hanno nbbandonato l'aula. 

ARGENTINA. 

(S) Buenos Ayres, 9, — (Camera) Fu ap- 
provato il progetto di legge ché antorizza la co- 
struzione di 2000 chilometri di ferrovie, 

SPAGNA. 

(Sì Madrid, 9. — (Depulati) — Il Ministro de 
gli esteri, Allende Salazar, rispondendo ad ana- 
loga interrogazione cirea l’ultimo incidente arve- 
unto a Casablanca, dice che il Governo continue» 


rà a sviluppare imperturbabilmente la ‘sua poli- 
tica al Marocco. 

Assicura che l’ultimo incidente segualeto a Ca- 
sablanca ebbe carattere esclusivamente personale 
9 i soldati regolari spagnuoli e 
presero alenna parta. 

Qualsia nesta, dice il Mi 
nistro, non potrebbe derivare che da mala fede. 

PORTOGALLO. 


© (8) Lisbona, 9. Dl E’ approvato il 
progetto-di risposta al discorso del trono. Fn vo- 
tata una mozione di completa fiducia al Governo 
per compiere il programma politico esposto nel 
discorso del trono. 


Loi Convegno di Reval. 


In attesa dei Sovrani inglesi 

(S) Gaischina, 9 — Un treno speciale è par- 
tito conducendo a Reval l'Imperatrice Vedova, la 
Regina di Grecia, il Granduca Michelo Alexan- 
drovieh, la Grandnchessa Olga Alexandrovich, il 
Duca Pietro di Oldembnrgo e l’Ambasciatore rus- 
so a Londra conte di Benckendorff. 

Il Priucipe Galitzine, aiutante di campo gene- 
rale dello Czar, sarà addetto alla persona del Re 
Edoardo ed il Principe Gortso sarà addetto alla 
persona della Regina. 

(S) Reval, 9. — Coi due treni di Corte pro- 
venienti da Peterhof sono giunti stamane oltre 
allo Czar e alla Czarinn anche la Regina di Gre- 
cia, la Granduchessa Olga Alexandrowna, il Gran- 
duca Michele Alexandroviteh ed il principe Pietro 
di Oldenburg con numerosi seguiti. 

Si trovavano pure a Reval il Presidente del 
Consiglio Stolypin, i Ministri Iswolski e Dikow e 
l'Ambasciatore di Russia a Londra con gli addetti 
navale © militare dell'ambasciata. 

, coi Principi ed i personaggi che li 

ano, si sono recati nel nuovo bacino 

0 ove sono stati ricevnti dal Governatore 
generale e dagli alti Canzionari. 

La folla ha acclamato con entusiasmo i Sovrani. 

I Sovrani, i Principi ed i personaggi del segni» 
to si sono subito imbarcati a bordo dello .Sfandart, 
della Stella Polare © dell’inerociatore A/mas. 

I Sovrani inglesi in rada - L'iacontro 

(8) Revel, 9 — Allo ore 9 è stato avvistato 
lo yacht reale inglese Victoria and Albert.to navi 
che scortano il Vicforia and Albert hanno scam- 
biato i saluti col porto e colle navi russe e quin 
di, girando intorno alle navi rasse, hanno gettato 
l'ancora nella rada. 

Lo yacht inglese sì è ancornto davanti allo Sfan= 
dart mentre le due squadre inglese e rnssa si for- 
mmavano in linea di fila. 

L'Iuperatore di Russia con un piccolo seguito 
si è recato a bordo del « Vietoria and A?bert » 
ove si è Incontrato col Re Edoardo, 

@ (Sì) Reval, È L'incontro tra lo Czar ed il 
Re Edoardo a bordo del Victoria and Albert è 
stato cordialissimo, I Sovrani si sono baciati ed 
abbracciati. Quindi lo Czar ha baciato la mano 
alla Regina Alessandra e alla Principessa Vic- 
toria. 

I Sevraai sono rimasti in colloquio per alenni 
miunti. Quindi lo Czar ed i Sovrani inglesi si so- 
no recati a bordo dello yacht Sfandart. 

Le artiglierie delle navi russe ed inglesi hanno 
fatto salve, mentre i marinai gridavano urrà. 

Anche a bordo dello Standarf l’incontro della 
Famiglia Rexle inglese con quella Imperiale rus- 
sa è stato cordialissimo. 

Dopo lo scambio di salati e ln presentazione dei 
personaggi dei seguiti, i Sovrani inglesi e russi 
si sono recati a bordo della Stella Polare, ove è 
stata servita una colazione, alla quale hanno par- 
tecipato una sossantina di personaggi dei segniti 
dei Sovrani inglesi e russi, i ministri, l’amba- 
sciatore di Rossia a Londra, gli ammiragli edal- 
tri dignitari. 


La colazione 

@ (S) Reval, 9. La colazione a bordo della 
Stella Polare ha avuto luogo alle ore 2 del po- 
meriggio. 

Vi hanno partecipato lo Ozar. i Sovrani d'Iu- 
ghiiterra e tutti i Principi e le Principesse, 

La Czarina non ha partecipato ai pranzo per- 
chè stanca, 

1 Re Edoardo indossava l’aniforme dei dragoni 
di Kieft e le insegne dell'Ordine di S, Andrea. 

Lo Ozar pertava le insegne dell'Ordine della 
Giarrettiera, 

La Ozarina Madre sedeva al centro della tavola 
imperiale e reale; aveva alla sna destra il Re E- 
doardo, la Regina di Grecia e lord Hamilton. Alla 
sua sinistra si trovavano Charles Hardinge, la Grau- 
duchessa Olga ed il vice-ammivaglio Nykoff. 

Lo Ozar sedeva di fronte alla Ozarina Madre; 
aveva n destra la Regina d'Iughilterra, il Gran= 
duca Michele ed il Presidente del Consiglio russo, 
Stolypin, Alla sua sinistra erano In Principessa 
Vietori i Grandues di Oldemborg ed il Ministro 
degli affari esteri, Iswolskt, 

Gli altri membri del Corpo diplomatico inglese 
ed i comandanti inglesi erano anche presenti, 

Nen foarono fatti brindisi. 

Dopo la colezione il Re Edoardo ha conferito 
lungamente col Presidente del Consiglio russo, 
Stolypiu. 

Il Ministro degli affari esteri, Iswolski, ed il 
Sottosegretario di Stato permanente del Ministero 
degli esteri inglese, Hardinge, hanno conferito per 
un'ora a bordo dell’incrociatore Almas. 


Il Re riceverà domani parecchio depntazioni 
cittadine e la colonia iuglese che avrà alla testa 
il vice-console Soncanton, il quale presenterà al 
Re un ricco Album. 

Stasera le Società corali ùi Reval faranno una 
serenata in onore di Re Edoardo. 

L'opinione pubblica in Ru 

Pietroburgo, 9. — I giornali pubblicato ap- 
prezzamenti dei capi dei vari partiti politici snl- 
la intervista di Reval. 

Purischkevie, membro della Destra, si dichiara 
contrario all’iutervista, perchè essa può compro- 
mettere l'amicizia russo-tedesca, la quale data da 
150 auni. 

Markoff, altro membro della destra, temo nna 
politica di avrenture che potrebbe condurre ad 
nn conflitto russo-tedesco, lasciando all’Inghil- 
terra la parte del terzo, che gode fra i due liti- 
ganti. 

Krupensky, membro della destra moderata, nota 
compiacendosene, che il riavvicinamento anglo- 
russo, tende esclusivamente a fini pacifici, 

La stampa rus 

(8) Pietroburgo, 9. — La stampa è nnanime 
nel salutare con gioia l’incontro di Reval, che 
considera come il principio di un'èra nuova per 
le relazioni pacifiche dei dae paesi nell'arena della 
politica mondiale. 

1 giornali esprimono la certezza che l’amici 
anglo-russa Wyrà per prossima conseguenza degli 
atti pratici che solleveranno l’Earopa dal peso 
degli armamenti. 

Iì Bxss si pronunzia contro un'alleanza anglo- 
russa, che spingerebbe la Germania a cambiare 
radicalmente lu sua politica estera; Meglio vale 
un'entente. 

© (£) Pietroburgo, 9 — Il Novoje Wremia, 
commentando l’ihcontro di Reval, dice: 

L'incontro, ritennto impossibile fino a poco tem- 
po fa, è oggi nn fatto compiuto, 

La Russia e l'Inghilterra possono oggi con tran- 
quillità stndiare le questioni riguardanti il Tibet 
e l’Afganistan, la Persia e l'India. Le nubi che 
separarano i due paesi sonò scomparse. 3 

‘Perciò la sollevazione che è avvennta alla fron- 
tiera indiana © gli avvenimenti persiani perdono j 


il loro carattere interi 
vonimenti locali. 

I materiali destinati oue della fer- 
rovia strategica riuniti | ‘ frontiere del- 
l’Afganistan potranno inre nn fattore 
potente di unione economi za la quale ogni 
unione politica perde la l'suo valore. 

© (8 Pietr Ra 
sista, fa_notare 


tazione russa sarà nna festa 
la culla dei Parlame: 

Lo S/or0 ritiene che Valenza frauco-russa o 
Y’accordo della Russia con la Gran Brettagna fa- 
voriranuo il mantenimento dalle amichevoli rela- 
zioni della Russia con la Germanla. A questo pro- 
posito il giornale soggignge 

1 mantenimento delle buone relazioni colla Ger- 
mania è tanto facile în quanto che l'opinione pub- 
blica rnssa non domanda che poco alla politica 
tedesca; le domanda soltanto di favorire il con» 
certo europro n Costantinopoli e di non interre= 
nire nella politica interna russa. 

Il giornale costituzionale democratico « Recht » 
insiste salla importanza ché avrà per la causa 
della pace l'intervista di Reval. 

Dichiara che questa visita mette il anggello allo 
relazioni arglo-rnese e segna una nuova tappa 
nella via del riavvicinamento fra i duo paesi. 

Il « Recht » soggiuuge: Si tratta sollanto di 
sapere in quale direzione Questa tappa sara fatta; 
iu Estremo Oriente? oppure in Levante? o nel- 
l’Asia Centrale? 

La « Birjevija Viedemosti » dice l’ incontro di 
Reva]l essere solenne proclamazione dell’ adesione 
della politica dell'Inghilterra a quella della Du- 
plive. 

Questa adesione, il giornale spera, assicurerà la 
pace e la fiducia fra le Nazioni. 

Il radicale « Russ » dichiara che l'estensione 
dell'accordo anglo-russo a tutte. le questioni, non 
solamente alle questioni asiatiche, sarà un passo 
molto. importantes: perenne 
ae C.o:;YT]})V (RL-)>] 


La prima cronistoria del Blocco. 


Leggiamo nella Rassegna contemporanea — la 
nuova Rivista diretta dall’on. Principe Di Scalea, 
dal Duca di Cesarò e dal dott Picardi — un luu- 
go articolo intitolato « Il Blocco di Roma », che 
una Nofa della Direzione dichiara di pubblicare 
per tenera fedo al suo programma eclettico ed im- 
parziale : tanto eclettico che, sull'argomento del- 
l'insegnamento religioso, stampava nello stesso 
fascicolo un articolo dell'on. Bissolati ed nno del 
conte Edoardo Soderini. 

La stessa Nota della Direzione osserva che la 

ta del valente serittore dell’articolo 

, se non c’inganniamo, di sommo ìnte- 
« resse nel momento attuale della politica ita- 
< liana >. A. dir la verità, noi crediamo che per 
la politica italiana il momento storico del Bloecd 
i sorpassato. "I'uttavia ci sembra interos- 
sante dare qualche cenno ‘di queste note sulla 
storia del bloccv romano, le quali molte cose gin- 
ste osservano, dicendole ‘in istile... narratico bensì 
ma quà e là non privo di Sale attico e di pepe... 
indigeno. 

L'autore, che si nascondo sotto lo psendomino 
di Civis rumanue, premetto di mon parteggiare, 
Sorive infatti una 4 sonza fiele; 
ma non riesce del tutto a dissimulare le proprie 
tendenze personali. 

In previsione di un eventuale blocco politico 
anticlericale che si voglia tentare in Italia nelle 
non lontane elezioni generali politiche, lo serit- 
tore osserva che dallo studio de! blocco romano 
e della cause che diedero ad esso il carattere di 
spiccato anticlericalismo... alla francese, sarà fa- 
cile e logico « indurre, dedurre, argomentare sul 
grande blocco italiano (! » Con tale intendimento 
egli narra e ricorda fatti e raccoglie osservazioni; 
dagli uni e dalle altre scatarisco chiara, secondo 
Cicis romanus, questa conclusione: « che stride 
irresistibilmente il contrasto tra le contingenti 
origini, gli umili modi onde nacque e ingrossò il 
nucleo finito in Campidoglio, e il fragore delle 
guerrescho fanfare onde si anmunziò all'Italia... 
all'Europa, al mondo! » 

Le note cronistoriche seguono poi istituendo un 
paragone fra il presente e îl passato recentissi. 
mo - un anno appena è decorso dalla prima vit- 
toria del blocco. - Civis romanus si sofferma brio- 
samente nel confronto tra certi iperbolici entu- 
siasmi di un anno fa e l'atteggiamento attuale 
dell'opinione pubblica: atteggiameuto che viene 
da lui studiato nelle varie classi della cittadi- 
nanza, ed anche nel proletariato cosciente ed evo- 
luto, in mezzo al quale « ecco che gli elettori po- 
chi mesi or sono osannanti a migliaîa, già ci sì 
mostrano trasformati in postulatori mai contenti 
sempre petulanti. Costoro - sien oggi scalpellini o 
domani spazzini, posdomani parrucchieri, e così 
via - son lì nell'Aula capitolina che seralmente 
frequentano, pronti a gridare Vira è clericali sol 
che non vedano in tutto appagate le loro pre- 
tensioni. 

Ma la nota anticlericale, si è indubbiamente 
abbassata. Bisogna dar lode al vero - osserva con 
tenue ironia lo scrittore - « e riconoscere che, a 
parte i bei gesti collettivi, è fatto più difficile, 
da dopo il X novembre, l’incontrare in Roma quei 
caratteristici tipi del fremente anticlericale più 
vero e maggiore, tipi nei quali invece, prima e 
durante il periodo elettorale, c’imbattoramo al 
ogni pie’ sospinto. 

< Non più è agevole ormai additaro fra i mag- 
giorenti più in vista i vessil dalla bandiera 
autireligiosa. Si direbbe che tutti abbiano capito 
come giovi nna certa timida prudenza. Resta l'A- 
sino colle sue illustrazioni; resta, scendendo più 
in basso, qualche oscuro adepto di quelle Società 
Giordano Brano e simili, il cui statuto sociale al- 
l'articolo 1 impone l'obbligo di impedire anche 
colla violenza che nell'ora della morte il prete 
batta all’uscio di casa del socio benamato. Ma 
questi sodalizi, alla cni propaganda si deve forse 
in gran parte il dolore dei mortorii e delle vit- 
time stese al suolo in piazza del Gesù, vengono 
oggi ripudiato dagli anticleticali di mente illu- 
minata >. se 

Del resto, al disopra di ogni eccesso partigiano, 
vi ha la bonaria, paiete tradizionale eni 

indifferenza dell’auima romana, chs l’artico- 
lista - sia o non sia i ne - 
riesce a dipingere con verità di tocco. 
E Ticeronalio quindi quale possa essere stata l’el 
fetto prodotto sull’amima romana dalla « grande 
ventata di retorica è o RARI sopra, conclude 
che, a quanto ora ra, non vi lasciò certo una 
traccia considerevole. 

Viene poi l’articolo ad esaminare e quasi a ri 
partire le cifre delle imponenti votazioni del giu- 
gno e novembre 1907; ® ente a valutare 

fuello che può dirsi I” ‘della Massoneria, 
Cho la Massoneria, srittore, sia stata Za 
vera creatrice dol È da giudizi non 
sospetti e non partigiai stato ufficialmente 

clamato testò dal Gri tario nell’assem- 
his legislativa « Dal sno di vista bene o- 
però la Massoneria; 
statiamo soltanto il 


1 pnese cho è stato 
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OCIAZIONI E LE INSERZIONI -te 


divenire av- ! scita tattica, a cominciare dal famoso corteo a 


Campo di Fiori del 17 febbraio 1907. 

I*partiti popolari furono logici, osserva ancora 
Civis, creando il fascio popolare; ma fece bene o 
male nna parte dei costituzionali ad unirvisi ? 

Lo scrittore nor dà giudizi, non fa appresza- 
menti. Si limita ad esaminare, con molta verve © 
parecchio pepe, la non facilo posizione in cui i 
costituzionali si trovavano. 

< Il dado era orinai gettato:i popolari avevano 
detta la Toro Tranea parola aI partito” vostituzto= 
nale; bisognava accettare l’ alleanza, che metteva 
un magistrato di consesso snpremo accanto ai capi 
della Camera del Lavoro. Ma per vincere certe 
tradizionali rilattanze, come affermò la Relazione 
morale del Gran Segretario, occorreva l'intervento 
d'una forza superiore: e questa non poteva essere 
che la Massoneria. E la Massoneria intervenne © 
con rigorosa logica fornì il compito sno: quello 
di operare la netta @ precisa sepurazione dei mo- 
marchici costituzionali in due schiere: aderenti e 
resistenti al blocco, 

« Così fu creata, di convenzione, in fondo, e 
d'artificio, la compagine : così venne fuori quella 
tal cosa per cni si scelse la parola fortunata. So- 
lamente alla vigilia della ben preordiuata uscita 
in campo il pubblico spettatore puntò i binocoli @ 
passò în rassegna gli attori. Qual divertente spot- 
taeolo vedere allineati sotto i labari del. Gran- 
d'Oriente e sotto le bandiere dei più accesi soda- 
lizii anticlericali certi nnovi reclutati nel campo 
ortodosso! Bastò agli spettatori una prima rapida 
ocohiata per accorgersi che non certo per quei 
poceri antorelli manzoniani l'èra nuova sarebbe in- 
cominciata e la scieusa avrebbe atterrato il dogma!» 

Formatasi la nuova Amministrazione, la posi- 
zione dei costituzionali rimase e rimane... piutto- 
sto... incomoda. E’ una specie di finzione, che 
« incominciò ad avere sapore di un forte agrume 
fin dalla prima seduta del bloceo per chi — o no- 
bile blasonato dalle altere tradizioni 0 buon bor- 
ghese educato alla, più. corcefta, .temperanza — 
trovò stretto in un’assomblea îegalmonte costituita, 
di cui era parte dominante la folla irresponsabile; 
per chi dovette pur trangugiare le invettive da 
trivio lancizte contro nn oratore dei vinti; per 
chi dovette pur nolente discendere dal snero colle 
al canto dell'Inno dei Lavoratori, sgrisciaudo qua- 
Si tra la moltitudine che si rovesciava a fischiare, 
per i fini d’ na buona amministrazione manici 
pale, sotto le finestre dell'Ambasciata d’Anstria a 
piazza Venezia. E poi, periodicamente dovettero 
par quelle brave persone sobbutearsi in attitudine 
passiva alte snocedatesi decinmazioni d° effimero 
giacobinismo ! ». 

Xalgrado tutto ciò, Cixis romanns vede il bloc- 
co abbastanza solido e certamente duraturo; os- 
serva essero ben natarale che « non sì disfaccta 
alle prime prove nna sapiente combinazione e- 
lettorale, comentata per forza di naturale solida. 
rietà d’egoismo collettivo »: riconosce anche la 
Giunta quale è, potrà beneficaro la cittadinanza 
di qualebe buon provvedimento amministrativo. 
Soltanto politicamente (conelude l'articolo denso 
e filato) la situazione appare anormale, ma « spie- 
gabitissima nella vita di ogni grande città.» 

Del resto Roma è città « irriducibile e ribelle 
ad ogni imposizione settaria. » 

Quali potranno essere i successi del blocco in 
futuro e nel-resto d'italia, non si può prevedere, 
ma Civis remanns opportunamente termina ricor 
dando Pimmagine dell’atfaccapanni applicata te- 
stà dal capo del Governo al nuovissimo antiele- 
ricalismo e ricordando pure come l’on. (Giolitti 
abbia proclamato vano, in nu suo recente memo- 
rabile discorso, il tentativo di dividere gli ita- 
Hani in clericali ed anticlericali. 


Lo sciopero agrario nel Parmense. 


ANa ricerca di un componimento. 
Servizio speciale del “ Popolo Romano , 
Parma, 9, ore 22.35. — Eccovi le proposte 
formulate dala Commissione intervenuta nel con- 
flitto agrario per una equa conciliazione. | 
Gli spesati dovranno lavorare due ore in pi 
le donne saranno trattate alla pari degli obbli. 
gati, il prezzo della casa è stabilito iu 60 lire, 
con diritto alla cucina, ad una camera, al porci» 
le, al pollaio, all’orto di 100 mq. ed al solaio, 
“La Gazzetta di Parma scrive: « Tali proposte 
costituiscono — mon esitiamo a dichiararlo — nn 
Vero trionfo per l’ Agraria. Con esse viene fat- 
ta ragione completa all'Associazione e si legittima 
la lotta che essa ha affrontato. Quei cittadini al- 
l'unanimità — fatto notevolissimo in quanto che 
tra i sottoscrittori delle proposte figurano avver- 
sari politici, quali gli on. Berenini, Mariotti e 
Guerci — hanno; infatti, proposto : 7 
che, in conformità del patto del maggio 1907, 
sia nominata una Commissione arbitrale, con man- 
dato di esaminare i parziali confitti che potessero 
insorgere nell’applicazione del concordato ; 
che gli spesati dobbano lavorare duo ore in 
iù degli avventizi ; 
PIÙ Che le tariffe delle morcedi e dello ore di 
lavoro concordate nel 1907 debbano essere mante- 
unte integre: mi 4 
che la questione delle pigioni per le abita- 
zioni dei contadini la quale non si è potuta mai 
risolvere appunto per la mancanza di una Com- 
missione arbitrale non voluta dalla Camera del 
lavoro; sia chiarita secondo un nuovo metodo, 
che sostanzialmente non altera il modo di inter- 
pretazione dato dall’Agraria a quel punto con- 
troverso; 
che lo donne degli spesati siano considerato 
come obbligate secondo una apposita tariffa, cal- 
colata proporzionalmente sulle mercedì degli av- 
ventizi ». n De 
II fatto, nella sun importanza © nel suo signi. 
ficato non è sfuggito ad alunno. Dopo questo pa- 
rere rimane assodato, nel modo più indiscutibile, 
che l'Agraria parmense ha combattuto per il suo 
buon diritto; restano chiariti i dubbi che mai 
mente nascondevano una semi ostilità del Go- 
verno, probabilmetite tratto fuori strada da ine- 
sntte notizie sulla situazione, ma più ancora ri- 
sulta chiaro, che, eliminate le cause economiche, 
le quali in fatto non esistevano © si lasciavano 
sussistere artatamente, del conflitto, quest'ultimo 
ebbe solamente una fisonomia politica ; fisonomia 
che i socialisti della Camera del lavoro hanno, 
Tolta a volta, mascherato col pretesto economico 
e svolto nella sua interezza. ì 
Il giudizio manifestato da quell'autorevole ao- 
colta di ogni partito deve produrre una forte im- 
ressione in tutta quella parte d'Italia dove la 
fora parmense è stata seguita con vivo interes- 
se, è probabilmente servirà a modificare: il con- 
fegno di quella parte della stampa italiana, che, 
‘A Rostro riguardo, si mostrava fredda o non o- 
Santo difendere apertamento l’Agraria, accredi- 
fava il dubbio intorno alla legittimità della sna 
i tosta vittoria-moralo, che l’Agraria ha ripor. 
i ritenere compenso al danno mate- 
ad essu è derivato dall’aver dovuto 
imramente pratiche di accomoda- 


mento. 
sani Camera. del lavoro è indetto un 
ins l'accettazione 0 meno della di- 
senssione sulle proposte dresentato dalla Com- 
missi ib 5 
ini de SM: i all meminso mc 
cora un po caldi contro l’intromispione dei citta» 
dinî, ma tutto induce a credere che la lotta fini- 


Li di reoiproco accordo. . 


Giulio Prinetti 


Teri mattina, netta abitazione, al patazze 
Ferraioli, in piazza a, ha cessato di vivere 
l’on. Giutio marchese di Merate, de- 


putato di pier Lavori Pub- | 
Esteri (gabinetto i de Atri Mi 


La commemorazione alla Camera dei Deputati 

Presidente (con commozione). Duo ore fa mi 
è giunto fulmineo l'anmumzio dolla morte del no- 
stro collega Giulio Priuetti, e per l'angustia del 
tempo e più ancora per la piena del dolore che 
mi costriuge, non mì è possibile in questo mo- 
mento di dedicare alla dì hri memoria se mon po 
che e fagaci parole. 

Nato a Milano il 6 giugno 1851, da 
nella quale il culto della patria e la operosità 
della vita erano tradizione, a questa tradizione 
egli non verme meno, 

‘Laureato ingegnere, i anoi studi, la sua inteh 
ligenza © la sua energia cercarono ben presto il 
loro campo d'azione non già nelle discipline pro- 
fessionali, ma nei diversi rami d'in ai qua: 
li diede costante sviluppo, e di aleuni dei quali 
fu anche fortunato propulsore nul nostro paese. 

Se non che la larghezza della mento e la sva- 
riata coltura, e quasi direi il sno naturale tam- 
peramento' di combattente, lo spinsero ben presto 
nel più vasto campo della vita pubblica. 

E, prima nei consigli amministrativi di Milano 
e dî Como, ai quali per molti anni appartenze, 
poi in quest’Assemblea, dove sedette ininterrot= 
tamente dal 1892 in poi come rappresentante il 
secondo collegio di Como, e poi quello di Brivio, 
sempre seguito dalla fidueia © dalla stima di 
quanti lo avvicinarono le poterono apprezzarne 
lo doti preziose, seppe fino dal suo apparire, no- 
quistarsi e conservarsi posto eminente. (Benissi= 
mo! Bravo!), 

Chiamato @ far parto delta Contifissione gene+ 
rale del bilancio, dettò sni bilanci dell'interno e 
della guerra relazioni che rimarranno monumento 
del.suo valore e del suo sapere. 

Nè alcuna importante discussione sui problemi 
più fondamentali della vita nazionale si svolse 
in questa Camera, senza che egli facesse udire 
la sua parola convinta © poderosa. 

Segnalato da tanti pregi e più ancora dalla 
fermezza del suo carattere, agli onori del Gover- 
no, nel 1897 fu nominato Ministro dei lavori pub- 
blici, ed in tale ufficio, in quel tempo stretto da 
non comuni difficoltà, spiegò un’integrità ed una 
rigidezza amministrativa, che potranno essere e- 
guagliate, superate non mai. : 

Pochi anni dopo gli fu affidata la direzione de- 
gli affari esteri, e tutti fummo testimoni del fer- 
vore che egli adoperò per assicurare all’ Italia i 
benefici della paco © pur tonaro alto îl nome ed 
il decoro del nostro prese. 

Il tempo farà fede della swa azione intelligente 
@ patriottica. 

Ma mentre l’età ancora giovane © la vigoria 
del corpo e dell'intelletto facevamo sperare che 
il paese avrebbe avuto da Ini durevoli e mag- 
giori servigi, uu insidioso malore lo tolse ad una 
carriera così mirabilmente segutta. Eppure tanta 
era in lui la coscienza del dovere, che al malore 
non voleva arrendersi; e, voi lo ricordato, egli 
trasse qui più volte anche negli ultimi tempi la 
persona affranta, pur di far sentire la sua voce 
în difesa dei supremi interessi della Patria. (Be- 
nissimo !). 

Ora egli non è più; e il contrasto fra le spe- 
ranze chie in lui erano state riposte e la imma- 
turità della sua fine, rende ancor più vivo il no- 
stro cordoglio per la sua perdita. (Approvazioni). 

n nome della Camera, manda alla diletta com- 
pagna, alla figlia adorata dell’illustre estinto una 
parola di rimpianto e di conforto. (Vivissime ap- 
provazioni). 


Rubini si associa ale nobili parole promm- 
ziate dal Presidente. 

Ricorda il fervore sempre portato dal compianto 
Prinetti nell'operare e combattere per tutto ciò 
che egli repufava nobile e giusto, per gli inte- 
ressi più alti della Patria. 

Ne ricorda le virtù domestiche, l’attività senza 
pari, la fermezza adamantina del carattere. 

E' certo che la Camera parteciperà, con sincero 
cordoglio, al vivo doloro dell'amata famiglia di 
Tui, dei snoi concittadini, della sua terra, che in- 
consolabili lo piangono. (Approvazioni). 


Borsaretli invia un mesto saluto alla me- 
moria dell’on. Prinetti, di ctri rievoca commosso 
le alte benemerenze. (Approvazioni. 


meri i di attenzione). da 
mia ora Comsrotaiino d'affetto = ‘aio De : 
netti, ne seguì la vita operosa, ne apprezzò vi- 
vamente le preclare virtì. Manda una parola dî 
conforto alla famiglia dell’estinto, (Vive appro- 
vazioni). 


GioHtti (Presitlente del Consiglio - Segni di 
attenzione). Con la morte di Prinetti scompare 
nina delle più alte personalità del Parlamento, 
una figura nobilissima, che siedeva in questa as 
semblea da otto legislature. È 

Ne ricorda l’opera di deputato e di Ministro, 
immaturamente tolto alla Patria, proprio quando 

sa sperarne i più grandi vantaggi. 
Sia nome del Governo, la mesta affettao- 
sa espressione di compianto alla famiglia Pri- 
netti. (Vivissime approvazioni). 


presidente mette a partito la sua proposta 
di esprimere i sentimenti di condoglianza della 
Camera alta famiglia dell’on. Prinetti. 

E’ approvata all'unanimità). 

Alla nobile e degna commemorazione fattane 
alla Camera dei deputati breve aggiunta. — 

Giulio Prinetti era nua delle maggiori e più 
spiccate personalità dell'Assemblea elettiva, nella 
quale egli, entrato con le elezioni gonerali del 1882, . 
aveva rapidamente conquistato una solida e pri- 


i ione. 7 
Mi intelletto versatile ed assimilatore, di mente 
robusta, di volontà tenace. integro di carattere e 
risoluto dI propoli I] netti fu. buon Ministro 
dei Lavori Pubblici, in un'ora triste, quando le 
condizioni della finanza imposero tagli conside- 
revoli nel bilancio del dicastero a lui affidato; ed 
eglia costo della sua popolarità, compiè il duro 
sagrificio. na 

iù i fu Ministro degli esteri nel Gabinetto 
LA Zanardelli e la sua politica leale e, | 
sincera riuscì a vincere le diffidenze, che le sue 
tendenze francolile avevano suscitato, e favori la ? 
rinnovazione della Triplice alleanza, cheera alla 
Vigilia di scadere, consolidando, în pari tempo, 
l’entente, della quale i’on. Visconti Venosta ave-. 

sto le basi. i 
> attacco apopletico troncò nel gennaio 1903 
improvvisamente, la sua opera di Governo e lo 
trasse lentamente ad una morte prematura. 

Sulla sua lacrimata tomba l’Italia, che egli 
amò e servì con coscienza, depone un fiore. 

— . 

Giulio Prinetti era hato a Milano nel 1851. Lan 
reatosi in ingegneria diede i suoi primi anni al. 
l'industria e fu industriale fortunato, acquistando 
ricchezza per sé e prosperità per la regione Lom- 
barda, che a lui dere numerosi impianti iudu- 


La stampa francese. 

(8) Parigi, 9. Il Temps, pubblicando la no 
ti o eta dell'ex minisito degli affari e- 
steri italiano. on. Prinetti, saluta ln memoria del 
defanto che fa uno dei più ntili cooperatori del- 
l'enlente franco-italiana e di cui la Francia ebbe 
in ripetute circostanze ad apprezzare la cordiale 
lealtà. 


ATTI DEL Governo 
Ian 


La Gazz. Uff. del 9 contiene 

Leggi che approvano lo stato di previsione del- 
la spesa dei Ministeri di Grazi: Giustiai: dei 
Culti e dell'Iuterno per l° esercizio finanziario 
1908909. 

R. D. che nomina nn membro della Commis- 
sione pei provvedimenti pei danneggiati politici 
delle Provincia napolitane. N 

R. D. che scioglie l’amm. della Congr. di carità 
di Monteleone di Fermo. 

Concessio: di « exequainr ». 

Disposizioni nel personale dipendente dal Min. 
degli affari esteri. 


- 

Ministero della P.I — Controversie sco- 

rche — E' accolto îl ricorso del Comune di Pe- 
rugia contro il decr. min. concernente la confer= 
ma definitiva della maestra Ciovia Morarelli. 

— E' dichiarato irricevibile il ricorso della 
maestra Antonietta Crivelli avverso il deor. min, 
per differenze di stipendio agli in 
mune di S. Bernardino, 

R. marina, — Il cap. medico Alessandro Ta: 
bareili imbarca a Genova sul piroscafo « Bolo- 
gna » per Bnenos Ayres in servizio di emi- 
grazione. 

Il tenente medico Carlo Ferrari è sbarcato a 
Napoli dal « Germania ». 

Il ten. medico Angelo Foggini è sbarcato a Ge- 
nova dal « Regina Fiena ». 

Il ten. medico Mosè Minale imbarca a Genova 
sal piroscafo « Indiana » per New York in ser- 
vizio di emigrazione. 

Il ten. colonnello commissario Pietro Conti as- 
sume la carica di capo nfficio contratti del primo 
dipartimento in rimpiazzo del pari grado Arman» 
do Romanelli. 

Il ten. commissario Ferdinando Piccenna è d. 
stinato al Ministero (Direz. gen. d’artig. ed arm.) 
in sostitazione del pari graîo Fernando Cirillo 
che passa al Comando in capo di Napoli. 

Il cap. del Genio navale Umberto Pugliese im- 
barca salla r. nave « Vittorio Emannel 

Il cap. del Genio narale Antonio Padula è de- 
satinato alla Dir. delle costruzioni navali del r.Ar- 
senale di Taranto, sostitnendovi il pari grado M 
rio Monticelli, il quale pàssa alla Direz. costruz. 
del 1° dipart. 


Dalie Prov 


Nceies 
(Crenaca per telegrafo — Nostro servi 


Nell’Alta Italia. 


Torino, 9, ore 16 — (ermon). Il Conte di To- 
rino è partito stamane per Firenze. 

— Il senatore conte Sambuy, vittima di un lie 
ve incidente automobilistico occorsogli mentre egli 
siesso manovrava la vettura nella sua tennta di 
San Salvà, trovasi obbligato al letto. 

La guarigione sarà però rapidissi 

Venezia, 9 — I Municipio di Venezia ha 
pubblicato nn manifesto per un muovo concorso 
per la pubblicazione di una storia docnmentata 
della rivoluzione e della difesa di Venezia negli 
auni 1848 e 1849, 

Il primo concorso era stato bandito nel marzo 
del 1904, ma il Consiglio comunale lv dichiarò 
deserto. 

Rovigo, 9. — 1 contadini di alcune frasioni 
del nostro Comune si sono rivolti al pro-sindaco, 
ou. Pozzato, perchè si intrometta presso i pro- 
prietari e conduttori di fondi, al fine di stipulare 
un contratto agricoio per il prossimo anno agri 
rio. L'on, Pozzatto, accettando l’incarico, ha invi- 
tato i proprietari e la rappresentanza dei conta= 
dini avventizi e bovai ad nna riunione per il 
primo corrente in una sala del Municipio. 

Como, 9. — Venticiuque bambini parmensi 
sono giunti a Laveno, diretti ad Intra. 

Un piecolo corteo li accompagnò all'imbarcadero 
piaudendo. 

Nessun incidente. 

Cremona, 9. — In seguito ai noti incidenti 
contro i treni in moto, per farne discendere i co- 
sidetti Arumiri sono stati spiccati mandati di com- 
‘parizione contro i capi la locale Camera del 
Lavoro Gustavo Aghemo e Giovanni Albertone, 
che si sono, prudentemente, resi latitanti, 

Si procede contro di essi in base all'art. 314 
del C. P. 


La Società Coloniale italiana, 


(per telefono). — 
leduta dal senatore Treves de Ronfli, 
l'assemblea generale ordinaria della Soci 
niale italiana, avente un capitale di 
Lire. 

Erano presenti 18 azionisti con 7045 delle 16000 
azioni sociali. 

H Consiglio di amministrazione presentò il bi. 
lancio del 1997, quale risulta una perdita ef. 
fettiva di lire 386,000 dovuta ad un complesso di 
fattori sfavorevoli in un'annata eccezionalmente 
disastrosa, 

La perdita suddetta è inoltre aggravata dalla 
presumibile perdita di crediti dell'Agenzia di 
Rechst in Persia, creata per il commercio di e 
sportazione dei bozzoli asiatici in Italia, 

Il Consiglio avvertì di avere esteso la certhia 
degli affari nell'Egitto e nel Sudan e di avere e- 
liminato alonne Agenzie, le quali, mentre portava. 
vano forti esposizioni di capitali in cansa delle 
concorrenze e di forti spese generali, non davano 
adito ad equivalenti benefici. 

Fu stabilito perciò di liquidare le Agenzie di 
Bombay e di Hankow le Subagenzie nell'I- 
ganda, nel Benadir e nella Somalia. 

Nonostante tali eliminazioni il campo di atti- 
vità della Coloniale resta vasto colle Agenzie del- 
l'Wigitto, del Mar Resso, di Mombasa e di Shi 
ghai. dove sarà intensificata l’azione della Società, 
confidando nel miglioramento già iniziato delle 
condizioni generali dei mercati. 

L'assemblea approvò il bilancio, che riconosce 
una perdita di 713.090 lire, le quali vengono sa- 
nate mediante storni dalle riserve, che vengono così 
ridotte a 136.000 lire, restando integro ll capitale, 

Farono eletii a far parte del Consiglio, in so- 
stituzione dei fratelli Biemenfeld, il barone Pietro 
de Morpurgo e il signor Carlo Gnggenheim-Gloria 
© venivano rieletti il comm. Janni, pure direttore 
generale, il dott. Ruggero Dolifus, ‘il cav. Cara- 
manza d’Altomonte e l’ary. Felice Veneziani, 

A Sindaci furono rieletti quelli nscenti. 


Nell” Italia Centrale. 


Modena, 9. 
duta straordin 


daco di Modena, cke era stato per 4 volte presic 
sidente del Cousiglio provinciale. 

La commemorazione non potè aver luogo per 
mancanza di numero logale. 

Il fatto è commentato poco benevolmente. 

Belogna, 9. — L'accordo sul nuovo patto co- 
lonico del comune di Sala Bolognese ha solleci- 
tato la riconvocazione delle commissioni della Fe- 
derazione delle leghe fra i coloni e delle conso- 
ciazioni fra i proprietari 

Il suo invito è stato accolto e ieri mattina si 
tenne la pri. adunanza in prefettura sotto la 
presidenza del comm. Dallari. 

Dopo un primo scambio preliminare di idee, fa 
rinviata al pomeriggio la discussione del capito» 
Iato di Sala. È 
“_ la rianione pomeridiana fa lunga e laboriosa; 

importante argomento. 
retti n Borgo S. Donnino 
sono paîtiti senza inei2enti 84 liberi la: 


Nell’ italia Meridionale. 


‘poli, 9. — Ieri, presso la Società del Ri- 
METE vendi a Ioni So 
© vennero sospesi gli sfratti perchè i 46 inquilini 
contro cni si dovev« procedere, sottoserissero tutti 
le nuove convenzioni. 

Dei 200 che dovevano essere sfrattati oggi, 190 
si sono già messi in regola e:20 lo faranno in 
giornuta. 

Stamane furono rinnovati altri 323 contratti, 

Vennero eseguiti tre soli sfratti senza incidenti, 

Bari, 9. — A Bìtonto ieri, malgrado lo straor- 
dinario eccitamento degli anîini, nessun inotdente. 

Auche stamare la proclamazionedegli eletti av- 
venne in ordine perfetto, 

L'opposizione ha vinto con 1200 voti contro 550 
riportati dalla lista del partito municipale. 

— A Ruyo l'ordine pubblico è ristabilito. I fe 
riti, sinora accertati, sono due del partito dell’Am- 
ministrazione municipale. Si afferma ve nè siano 
molti altri nascosti, ma tutti leggi 

Il sottoprefetto è tornato a Barletta, 

L'astensione del partito d'opposizione ha dato 
per risultato il trionfo della lista municipale 
che pei nomi della mino! 

Proseguono le indagini dell’antorità giudiziaria 
© sul luogo permangono rinforzi di truppa © a- 
genti di P. 8, 

—____——_—————_m 
Movimento ferroviario nei porti. 
carbone pres. 

Porto giorno carri commercio ferrovie oggi 
Genova giugno 1123 1150 
Venezia © » 72 
Savona 
Livorno 205 


Esposizioni e Congressi 
E e pri 


L’< Unione internazion 
professori. 

(Sì Lemdra, 9. -- Nella sede dell’ « Unione 
internazionale dei professori » ha avuto Inogo la 
conferenza triennale dell'Ufficio internazionale dei 
professori. 

Erano rappresentati l'Italia, la Spagna, la Da- 
nimarea, l'Ungheria, la Svizzera, la Germania, il 

lelgio, il Lussemburgo, i Paesi Bassi, la Fran- 
cia, ln Bulgaria, la Boemia, 

La disenssione si svolse in francese, sotto là 
presidenza del delegnto belga, sig. Rossignol. 

Nel sno disrorso questi ringraziò î professori 
inglesi per il ricevimento e rese omaggio al re- 
gime liberale e illiminato incarnato dal Re E- 
doardo © che conta tra le giorie letterario e filo= 
sofiche Bacone e Shakespeare, 

Dopo la lettura del rapporto dei lavori della 
Assoriazione belga fu offerto nn /unck ai delegati 
nella sede dell'Unione. 


_—————_—_—_————_—_—_—_Éz 
Drammi di terra e di mare. 


Ancora bianchi e neri. 

1) Dailax (Fexnei, 9. — Nella città di Gregg 
somo stati uccisi due negri. 

Si teme uu'imminente sollevazione contre la po- 
polazione negra. Le autorità di Gregg hanno ri- 
chiesto truppe. 

Piroscafo inglese incagliato. 

© (S) Hong-Kong, 9. Il vapore inglese Par 
An, diretto a Canton, si è incagliato stanotto al 
largo del capo Sanimoun. 

Ottanta passeggieri cinesi sarebbero annegati; 
tutti i passeggeri enropei, gli ufficiali e gli no- 
mini dell'equipaggio si sarebbero salvati. 


Il disastro ferroviario di Varallo. 

Varallo, 9. — Il macchinista ed il fnochista 
della macchina investitrice, pur rimanendo salvi, 
restarono feriti, essendosi gettati a terra nell’im- 
minenza dell'urto. 

L'antorità giudiziaria si è occupata immediata- 
mente del sinistro ed ha ordinato l’ arresto del 
capo fermata di Roceapietra, attribuendogli la re- 
Sponsabilità di non avere segnalato in coda la fer- 
mata del treno passeggieri. 

Sono giunti ispettori ferroviari per compiere 
una inchiesta sulle cnuse del disastro e provve- 
dere allo sgombro della linea. 

Nevara, 9. — Degli ottantatrò feriti nello sconì 
tro di Roccapietra sono ricoverati nell'ospedale di 
Varallo 6 e nell'ospedale di Novara 23, 

Gli altri 54 hanno potnto ritornare al loro do- 
micilio. 

La Direzione delle Ferrovie di Stato comunica; 

Le notizie ricevute dalla Direzione alle ore 15.40 
confermano che i morti per l’investimento di Roe» 
capietra sozo quattro ; i ricoverati a Novara mi- 
Gliorano e nessuno è in pericolo di vit i rico» 
verati a Varal:o migliorano pure ed una sola don- 
na corre ancora pericolo di vita, 


La marcia generale dell’ « Aadax » 
— Malgrado l'incertezza del tempo una forte schie- 
ra di soci ed aspirauti partì domenica mattina 
per Bracciano, Vetralla, Viterbo, pel Convegno di 
Orte, ove arrivarono alle 12.20, dopo essere stati 
perseguitati da pioggia e grandine che fermò i 
partecipanti per un'ora a Manziana e per circa 3 
quarti d'ora a Bagnaia. Causa il mal tempo inter. 
vennero al Convegno solo alcuni soci di Foligno. 

Anche la squadra di Roma, rimase notevolmen: 
te assottigliata lungo il percorso. 

Ad Orte il Sindaco ela Giunta ricevettero i gi 
tanti nella residenza Comunale dando loro il ben. 
venuto ed offrendo un sontuoso rinfresco, mentre 
il Concerto suonava allegre marcie. Alcuni amici 
dei soci fecero agli.ospiti accoglienze festose ed 
indimenticabili, 

H banchetto egregiamente servito all’ Albergo 
della Posta dove regnò la massima cordialità, Il 
rag. Venti, a nome dei yitanti inneggiando all'An- 
dax, ringraziò il Sindaco e l'alto consesso di tan. 
te cortesie. 

Veunta l'ora della partenza, il concerto accom- 
pagnava i gitanti per lungo tratto e rinnovando 
gli evviva si riprese la via del ritorno. Al tra- 
guardo di Ponte Molle arrivarono ordi. 
perfetto orario, 
la pioggia, 


gini Franz furono nomi 

Tiro a volo — Ecco il risultato dei tiri che 
hanno avuto luogo il giorno 7 corr. allo Stand 
della Società Lazio: 

Tiro n. 86 — Ponle d'apertura — 1 lia ca 
wu. 18 gara fino a m. 23 — 1° 0 Î° premio disite 
fra i sigg. Villegzia F., De Grazia S. è Frances 
schini G. con su 9. 

Tiro n. 87 — Gran tiro — 8 quaglie (handicap[ 
Gil, 3 e 4° premio divisi tra i sigg. Dalla 
Casapiccola G., Baroni S., Dell’Erba V. & Bocat= 
tini O. con 7 su 7. 

Tiro n. 88 — Ponle di chiusura — 1 piccione 
4/2. 25, gara fino a m. 28 — 1°e ® premio di. 
Tiso tra i sigg. Dalla Casapiceola G. e Valdirieso 
A. con 6 su 6, 

Nazaro batte il ‘ record 

(S) Londra, 9 — tl corri: 
ha battuto a Brooklands il « rec 
cità per automobile, 

180 chilometri all'ora sopra nn percorso di duo 
miglia © tre quarti, 


Nell Ippodromo di Antenil 
‘con grande concorso di pub- 
«« Grand Steeple-Chase ». 
à ‘Repubblica, in vettura scor. 
tata da ciclisti, si è reeato ad assistere alla corsa 


salutato folla. 
°Eeo n ri del « Grand Steeple Chase ». 
Sono ginnti 3 2° Pharaon; 3° Adoms. 


Hanuo preso patte.alla corsa dieci cavalli. 
—T ————1_—_—————_— 


I GINNASTI ITALIANI A TROYES. 

(S) Troyes, 9. — Nello feste organizzato dal- 
l'Unione delle ginnastiche francesi, lo So- 
cietà italiane intervenute hanno riportato uu gran: 
do successo. Il Min. della guerra, gen. Picquart, 
ha felicitato perigna il cav. Gappelli che le 
condnce. 

Il Ministro ha pronunciato nn discorso nel quale 
lia innegginto al culto della bandiera nazionale 
gd ka detto che gli sforzi degli ntopisti per inde- 
bolira il sentimento della patria fallirono in pas. 
sato e falliranno in ai Nessun culto è più 
vivo nel cuore dei «quanto quello della 
bandiera; basta per aîfermario qualunque occa- 
sione; ed è testimone di ciò l'esempio dato da co- 
loro che caddero così listamente per la patria salla 
terra africana. 

Tersera ebbe luogo nn gran banchetto che chin- 
so lè feste ginuastiche. 

Par!arono $1 presidente della Federazione delle 
Società ginnastiche di Francia, il quale salutò gli 
amici d’Italia ed il Prefttto, il quale berre pure 
alle Società italiane ed allo altro Società straniero 
rappresentate allo feste, 

Parlò indi il cav. Marco Cappelli, il quale a 
nome dello Società italiane offrì nn oggetto d’arte 
alle Società francesi. 

Il Ministro della-guerra, gen. Picquart si asso- 
ciò ai brindisi fatti alla salute dei camerati d' I- 
talia e delle altre nazioni e bevve alla prosperità 
dei loro paesi. 

(8) Troyes, 9. -- Le Società Virtus di Bolo- 
gna, Pro Îfalia di Speria e Amsicora di Cagliari 
hanno ottennto tutte e tre, al concorso federale 
ginnastico francese di Troyes, la massima ricom-= 
pensa, cioè il premio di eccellenza, 

I ginnasti italiani sono stati portati în trionfo 
© sono stati entusiasticamente acclamati dalla po- 
polazione. 


— —_w_t_-_-K6IÉ 
Rassegna drammatica 


“ Il diavolo. ,, di F. Molnàr. 


Questo! Diatolò rioni ha mè coda, nè corna, nò 
corpo villoso, non ha neppure il tridente tra le 
mani adunche, come mon ha il vestito di fiamma 
© la mantellina a pipistrello, non presiede affatto 
la congregn dei demoni punitori degli nomini mal- 
vagi; la porpora dell’abbiglinmento si è ristretta 
alla cravatta e alle calze, che rosso fiammanti 
Spuntano dai pantaloni di taglio perfetto, sotto un 
{rack elegantissizio, Panima diabolica s'è mitignta 
iu una serena filosofia fattu di nn profondo scet- 
ticismo, di una bnona dose di sarcasmo, di molto 
buon senso, di parecchio cinismo, di molto sottile 
nmorismo; filosofia pratica, vivace, un poco ma- 
linconica quale deriva da nua conossenza ben pro- 
fonda del cnore degli uomini e di quello delle 
donne, nonchè delle cose del mondo, 

Così questo Diavolo di Molnir non ha nessuna 
relazione con Belzebùì, mentre è parente stretto 
dell'Amiao delle donne e un poco — perchè no? 
— di Sherlok Holmes. 

Che cosa è venuto a fare Diavvlo nella nostra 
valle di lacrime? A.cercare un refrigerio dalle 
sue caverne ribollenti, forse? A sperimentare ii 
suo piacevole satanismo che si manifesta molto a. 
mabilmente ? 

Per qual motivo egli Diazolo s'interessi tanto 
del pittore Giovanni Saki, gli indichi ln via della 
felicità che egli si ostina non voler vedere e lo 
aiuti ad arrivarvi, poco importa sapere. 

Diavolo capita nello studio di Giovanni quando 
egli, in procinto di fidaszarsi, vnol liberarsi di 
una modella un poco ostinata, e intanto vuol fare 
il ritratto di Jolanda, una siguora moglie ili un 
banchiere con la quale egli coltiva ux idillio qua- 
si infantile, che dera da sei anni, dal giorno cioè 
in cni s'erano scambiati un primo innocentissimo 
bacio che è rimasto l’ultimo perchè nel giorno 
stesso Jolauda s'era fidanzata col banchiere. Dia- 
rolo scopre — senza troppa difficoltà — clie in- 
consaperolmente Gioranni e Jolandi serbano an- 
cora intatta la fiamma del primo amore, quindi 
si convince della ineluttabile necessità cho l’ami= 
cizia di Giovanni e di Jolanda si trasformi in una 
passione ardente ed invincibile. Diaro/o con astu. 
zia sottile, olîre ogni ostacolo, fa che i due cada 
no l'uno nelle braccia dell'altro: e qnando alla 
fine dell’nltimo atto ottiene lo scopo, grida nu 
roilà! di soddisfazione che illumina come di nu 
delicato sentimento di bontà il «uo viso rossigno, 
Sebbene all’angoio della bocca spunti nn sorri= 
setto malizioso. 

S'è così già capito che tulta la commedia è ace 
centrata e condensata intorno a Diavolo: egli as- 

rbe le scene ed i: dialogo: tutti i personaggi 
sono dei graziosi fantocci ‘che s'udattano volentieri 
a discorrere male od a tacere purchè egli possa 
tessere la tela dei snoi fosforescenti paradossi e 
delle sne arguzie spesso spiritose, che 5'a' i 
no anche a regolare le azioni della propri: 
in modo che egli possa facilmente avere ottimo 
succecso delle sne ingegnose trovate. 

Del resto tutto quanto Digvo/o dice è fa inte- 
ressa; si tratta di nna bizzarria ben ideata e ben 
condotta che si ascolta con curiosità e con diletto, 

Occorrerebbe però che i tre atti fossero più brevi 
è quasi sempre. Diavolo che parla e in qualche 
momento viene un po’ x noia. Per questo il terzo 
Atto trovò già negli spettatori di ieri sera un certo 
senso di stanchezza ed ebbe applausi meno vivi 
degli altri due. 


Vicivan. 
—_ 

Drammatica. — A Cambridge, nel Massa- 
chusetta (Stati Uniti d' America) è stata esumata 
con buon successo la commedia di Shakespeare, 
La dodicesima notte, colla celebre attrice Misa 
Mande Adams nella parte principale. 

Arte. — Prezai di acquarelli e disegni ven- 
duti all'asta a Parigi: 

Montoni alla pastura, acquarello di Jacque, 4450 
franchi. 

Passaggio del Tagliamento, acquarello di Raffet, 
1150 franchi. 

La Compassione, acquarello di Vibert, 1100. 

Les Martigues, acquarello di Ziem, 5500. 

Montoni all’abbeveratoio, disegno di Jacque, 2000, 

— Premi di arazzi venduti all’ asta a Parigi: 

Un arazze dei Gobelius « La buona avventura » 
10.050 franchi! 

Tre arazzi di Anbusson, epoca Luigi XV, con 
piccoli personaggi in mezzo a paesnggi 7490. 

Altro come sopra 2500. 


La < Nave < a Napoli 


© Napoli, 10, 


do) È 
chi rinvii, Po 


‘arrivo della 


comple il Iccesso 

fa buono ma non entusiastico. Ce 

Partcchie chiamate all’antore che però era as- 
sente © agli attori, 

Sii applausi maggiori riscosse Ia Proli e poi 
la Varini e il Galvani, 

Al secondo atto giarise 8. A.R.ìl Duca d” 

Domani sera replica, SRCAE 


«di un'attrice. 
signorina Vi Na- 
attrice disparve nd na 


Nel settembre scorso 
removich; giovane @ 
tratto da Mosca senza 
rs avvennto, 


La polizia vislid ln casa e scoprì in usa soffifta 
una donna ridotta allo stato di uno scheletro, ve- 
stisa di cenci e coperta di sndicinmie, Era l'attrice, 

Essa aveva perduto la ragione e non rispondeva 
che con risa isteriche alle domande che lo si fa- 
cevano. La casa era affitiata a nun avvocato, al 
quale l'attrice aveva affidato Ja difesa dei suoi im 
teressi in nn processo. 


e——————_——___jzj 


Zanzarofobia. 


Roma poco tenipo fa venne invasa da uno scia- 
me di insetti così abbondante che da gran nu- 
mero di anni mai erasi visto l’uguale, Si temette 
che fossero Azofeli, zanzare propagatrici della 
febbre malarica, tanto più che avevano un certa 
rassomiglianza con lo zanzarone che appare nei 
cartelli reclame dell’Esanofele della Ditta Bisle- 
ri di Milano. 

Ma il prof. Grassi, cnì furono presentati alcu- 
ni campioni di questi insetti, rassicurò subito gli 
animi riconoscendo che non appartenevano al ge- 
nere Anofele, e che quindi, a parte la noia della 
loro presenza, non portavano’ alenn danno alla 
salute dell’uomo. 

Tanto meglio, ed è sperabile che sia così. Per- 
chè anche gli Anofeli, anche le pnlci, anche le 
Stegomie e tanti altri insetti si erano ereduti 
innocenti, fino a che ricerche accurate non sono 
venute a provare che sono invece oltromodo pe- 
ricolosi per sssere agenti di trasmissione o della 
malaria, o della peste, o della febbre gialla o di 
qualche altro le malanno. 

Gli anofeli erauo più da temersi prima, quando 
la loro virtù funesta era sconosciuta, che ora. Se 
l’Anofele inocula la malaria, abbiamo in com= 
penso l’Esanofele o l’Esanofelino che la guari= 
scono radicalmente e alla svelta: e c'è anchel'E- 
sameba che la proviene. 

Tauti altri insetti gireranno liberamente attor- 
no a noi, che li crediamo innocenti, © chi sa 
che alcuno di essi non sia l’ageute di trasmis- 
sione della influenza, o del tifo, magari della tu 
bercolosi. Pensate soltanto alle mosche... e dite- 
mi se potete immaginare un insetto più perico- 
loso di questo! 


Povero giovane! 


< Ho ventidue anni 
diceva il Signor 
Greco Domenico, — 
e se attualmente 
trovate che ho buona 
cera, non è peròmeno 
vero che durante 
lungo tempo, in 
questi ultimi amni, 
io abbia percost dire 
attesa. l'ora della 
morte. Affetto da sei 
anni, da debolezza 
generale esfinimento 
mervoso, sentivo che 
me ne andavo, e le 
persone guardandomi 
sembrava dicessero : 
Povero giovan 
Quanto a me, ero cosi 
pallido, magro, stanco 
sfinito, che, come ho 
già detto, attendero 
la morte, ed ero 
stupito nel vedere 
che il mio organismo 
resistera ancora 
Avevo dunque pere 
Sig. Greco Pomenico 
duto da lungo tempo la speranza di guarire, 
e non potevo perciò immaginarmi che un me 
dicamentto potesse ottenere ciò che tatti ime- 
dicamenti prescritti dai medici non avevano po= 
tuto ottenere. Tuttavia c' è stato un medicamento 
capace di far ciò. Lo Pillole Pink, infatti mi 
hanno restituita la salute. Fin dal principio della 
sura ho ricuperato un po’ d’ appetito e ho man- 
giato con piacere. La mia cera è divenuta migli 
re, e a poco a poco ho visto sparire tutti i ma= 
Janni che una volta mi torturavano giorno e notte. 
Ho ricuperate tutte le mie forze, digerisco bene, 
non ho più stordimenti, nè vertigini, e sento be: 
ne che i miei nervì sono solidi e che ho san- 
gue ricco nelle vene. » 

Il Signor Greco Domenico, che ci ‘ha parlato 
così, abita al num. 175 di via Antenna a Savelli 
(Catanzaro), egli è alunno giudiziario. 

Ascoltando questo racconto, auche noi abbiamo 
detto: « Povero giovane! » Povero giovane! ha 
sofferto inutilmente durante sei anni, e avrebbe 
potuto essere guarito in qualche giorno fin dal 
principio della malattia, colle nostre Pillole Pink 
le quali lo hanno ben guarito allorquando la ma- 
lattia era profondamente radicata. Non esitate 
dunque a curarvi appena non vi sentito troppo 
bene. Ogni giorno di ritardo cagionerà forse una 
settimana di riposo di più. E' tempo inutilmente 
perduto, poichè grazie alle Pillole Pink si può 
essere sollevati e guariti. Le Pillole Pink, come 
lo ha constatato il signor Greco, tonificano i ner- 
vi e danno sangue. L' uomo che ha i nervi soli» 
di e il sangne puro non teme la malattia. Mets 
tetevi dunque in questo stato poiche ciò vi è 
tanto facile. 

Le Pillole Pink guariscono : anemia, clorosi, 
debolezza generale, mali di stomaco, nevrastenia 
sfinimento nervoso, emicranie, nevralgie, 

Si vendono iu tutte le farmacie e al deposito 
A. Merenda, Via. Ariosto. 6, Milano, L. 3.50 
la scatola. L. 18 le 6 scatole, franco. 

Un medico addetto alla casa risponde gratis a 
tutte le domande di consulto. 


=__ 
PALAZZO DI GIUSTIZIA 


Corte di Cassazione di Rom: - Sez. Civile. 


Presidente S. E. Pagano Guarnaschelli — P., M 
prof. Mortara. avvocato generale — Per i ricor= 
renti, avvocati: on. Riccio, Trincheri, Vitale e Ar- 
gentieri — Per l’Istituto, avvocati: Grippo, Vi- 
vante, Barbavara e Patriarca. 

E’ stato discusso ieri davaati a questa Corte di 
Cassazione il ricorso interposto dai mutnatari mare 
chese Marignoli, Testa, Tomassini e Bernardi con- 
tro la sentenza emanata dalla Corte di Appello di 
Roma il 14 maggio 1907, la quale accoglieva in 
tutto le ragioni dell'Istituto Italiano di Credito 
Fondiario nella questione, già nota ai nostri let- 
tori, della provvigione snî mutui. 

Le conclusioni del P. M. sono state contrarie 
all'accoglimento del ricorso, meno per nu punto 
della seutenza di merito riguardante il mutuatario 
Bernardi, per difetto di motivazione. 

La sentenza sarà pubblicata tra qualche giorno. 


FALLIMENTI DI ROMA. 


DICHIARAZIONI DI N E 
tilio, pane © paste, via Vanvitelli 48 — Fallimento dichio- 
rato su istanza. propria — Dal bilancio risulta: attivo lire 
6419,45 - passivo L. 147,422,55 — Giudice delegato avv. 
Giacomo Carretta — Caratore provvisorio rag. Edoardo Man: 
na, \ia Messina 40 — Prima adunanza dei creditori 27 gi 

mò — Termine ‘utile per la presentazione dei titoli di re: 
dito è luglio — Chiusura 28 tuglie. co 

Villi Ferdinando, stagnaro, Foro Traiano & i, via 
S. Elena 18 — Failimento dichiarato Su istanza propria = 
Dal briancio risulta: attivo L. 7120 - passivo L, 35,245.95 
— Giudice delegato avy. Giacomo Carretto — Curatore prov 
vvisorio rag. Pacifico Fiorentini, via Aurosa 39 — Prima 
adunanza dei ereditori 27 giugno — Termine utile per la 
presentazione de titoli di credito $ luglio — Chiusura. 28 
"'Plaofdo Giovanni. sarto; via Buonairoti 3 — 
mento dichiarate ad istanza propria — Dal bi È 
attivo L, 20,235,46 - passivo L. 33.843,16. — Giudica de: 
legato Giacomo Carreito — Curatore provvisorio rag. Alfre: 
do Narducci, via Due Macelli 59 — Prima adunanza dei 
creditori 27 giugno — Termine utile per la presentazione 
dei titoli di credito 3 laglio — chiusura 28 luglio. 

‘Stefanini Giulio, biancherie e mode. via Nazionale 
38-29, Fallimento su istanza Ditta Vegzi Enrico di Milano: 
Aiadice delegato: Giacomo Jacopetti - Curatore. provvisorio 
avv. Antonio Jacopetti, Corso Umberto I. 75. 

Prima adunauza 27 giugno, Termine. utile presantazione 
ditol di credito & {uglio, Chiusura 28 luglio. 

Società Anonima tiva 


200) 


Trms. Massimo Molino, Ammiu. dirett. Franceso, 


CONCORDATO APPROVATO — Gabellini Giuz 
call piazza Cairoli 8. Coneluso il concordato at-12°P 
cente 90 giorai dopo omologato il s Los 


——__——_—_—_—__—__m 
Per il Pubblico 


CALENDARIO, 


MERCOLEDÌ 10 Giugno - S. Marcellina 
Leva il sole alle 4.58 n - Tramonta alle 7.498, 
Leva la Luna alle 3.13 s. - Tramonta alle 29 m. 
L’Ave Maria snona alle ore 8. 


BOLLETTINO METEORICO, 
Osservazioni beni oo 1908 = alle ore 15 
E 


Genova 
Torino 
Milano 
Venezia 
Bologna 
Raveona 
Ancona 
Firenze 
ROMA 
Bari 
Napoli 
Caggiano 
Tirolo 
Palormo 
Mezsima | 20.0 { coperto 
Cagliari 18.0 | sereno calmo è 

Probabilità: cielo generalmente vario; venti deboli © no. 
dorati settentrionali al Nord, vari altrove; pioggi 
temporali. 


coperto calmo 
{13 coperto = 
314 coperto 

3H soperto 

coperto 

412 coperto] = — 
314 coperto | mosso 
415 coperto A 
sereno 

315 coperto mosso] 
sereno calmo 
{Hd coperto] = — 


21.8 | sereno legg. mosso] 


calmo 


A Roma. 
Regio-Osservazonio del Collegio Romano 
1 Barometro è ridotto a 0 ai mare, L'altezza dellusts- 
Zione è di 50.66. Barometro a mezzodì 764.1. Termometro 
tentir, massima 23,3 minima 14,5, 
Umidità relativa 47 assoluta 9.29. Vento a mezzodì: SW. 
debole. Stato del cielo: copsrto, 


Enigm: 

Sono una belva con due orecchie in testa 
Che fui da cinque femmine composta; 

I° corpo mio in polve ancor s'arresta, 

e a due di lor tu far cambiar la posta 
Di fare in Corte poi ancor mi vanto 
Della mia pelle aì cortigiani il manto. 


Spiegazione del passatempo precedente: 


TORNIO - TORINO 


STATO CIVILE, 


MATRIMONI del 7 GIUGNO 1908, 
De Luca Riccardo pittore, con Lucchini Emilia 
Persichini Nazzareno terrazziere, con Marchionni Matilda 
Talooe Rombo imbianchino, con Vulpisni Carolina 
Palocci Domenico mediatore, con Cavalieri Egisca 
Minotti Silverio terrazziere, con Romani Assauta 
Conti Attilio impiegato, con Paraccini Emilia 
Di Veroli ciuseppe commesso, con Limentani Perla 
Rosa Angelo bracciante, con D' Ascanio Maria 
Orsini Felice ferroviere, con Marconi Pietrina 
Latella Girolamo, con Petrucci Maria 
Rocchi Dante tipografo, con De Rossi Elvira 
DIN Adole prin con Facci Anna 
Poosi Giovanni spedizioniere, con Solazzi Francesca 
Corbucci Emidio calzolaio, coso’ Mascolo zelo 
Savioli Natalino useiere, con Perpatua Cleofa 
Ohiavarelli Gustavo fabbro, con Giorannelli Asta 
Giansante Berardino maneate, con Cerescioni Fermana 
Monti Vincenzo ministro di negozio, con Gianni Giulia 
Deha Luctila Aviguonesi Federico poss., con Franceschi Ester 
Grispigni Tito negoziante, con Ravenna Blanca 
Petracchni Adolfo carrettiere, con Merluzzi Ida 
Gipelione Francesco legaicre di libri, een Colucci Aunita 
Camilli Clemente calzolaio, con Duranti Margherita 
Sontarelii Alverto impiegato, con Salsipi Tullia 
Sportello Loìgi possidente, con Possenti Valeria 
Goati Raffaele carrozziere, con Mastrantoni Anna 
Lerchentai Alfredo possidente, con Landi Vittori Elsa 
Mariotti Marco ferroviere, com Cruciani Giuba 
Di Vereli Enrico negoziante, con Astrologo Grazia 
Farri Giuseppe tipografo. con Farri Elvira 
Tusquetsy Maignen Fausto negoziante, con Venier Ebara 
Garbati Éttore metaliaio, con Giostinelli Giulia 
D'Amore Remo tipografo, con Micheli Emma 
Cincaglioni Alfonso pollarolo, con Cesarei Palma 
Giorgieli Luigi pessidente, con Barbieri Earicherta 
Cinti Alfredo fal con Principi Lorenza 
Bemporad }»avid viaggiatore, con Fiorentino Adele 
Ciovai Serafino calzolaio, con Brini Maria 
Costantini Giovanni muratore, con Sartipi Maria 
Avleti Giuseppe falername ebanista, con Melone Antonia 
Rondoni Carlo terrazzi-re, con Ambrosini Emma 
Raguzzi Amedeo droghiere, con Delle Chiaie Luisa 
Gabrielli Domenico cantoniere, con Di Giusepre Anni 
D'Amore Settimio castoniere. con Cagini Angela 
MATRIMONI dell’ $ GIUGNO 1902. 
Fornari Alessandro 1mpiegato, con Gasperoni Clara 
Bulini Lamberto con Cesta Cesira 
D'Angec Giacomo segatore, con Annarami Natalina 
Nardi Marco pizzicagnolo, con Vanni Zelinda 
Evans Federico benest:nie. con Mangani Augasta 
Grappeili Renato impiegato, con Giobbe Agnese 
Santoro Cesare negoziante di cereali, con Colangelo Filomena 
Ricci Ernesto brarciante, con Garzia Annita 
Ferretti Francesco vignarolo, con Arcangeli Silvia 
Arpino Antonio calzolaio, con Proietti Benedetta 
Mochi Lorenzo possidente, con Brunori Maria 
Sterbiui Brano avrocato, con Guidi Adele 


Nati e morti denunziati il è e 7 giugno 1908, 

Nati 61 compresi 2 pati morti. 

Morti 55 dei quali 27 inferiori ai 7 anni, 

Morti. 

Sattle Gioseppina di Ignazio, Sassari 
Tardiolì Silvio fu Marino, Piticchio, 54, con. 
Tailett Carolina fu Filippo, Roma, 79, nub. 
Rainaidi Michele fu Luigi, Riofreddo, 30, bracs., ved. 
Arata Gaetano fu Giovanni, Cremona, 67, nsciere, con. 
Tosi Pierina fu Bartolo, Storelia sm. Palazzi 


, 21, vub. 

Lucantenio Lorenzo fa Gregorio, Poggio S. Lorenzo, #0 cn 
Bravetti Filomena fu Vincenzo, Rocca di Papa, 73, con: 

Dietrich. 
Musso Pellegrino di Antonio, Ritar: 
Musano Antonio fu Salvatore, Cefalù, 73 . 
Stampelli Lloti de fa Giuseppe, Ancona, 65, con. Panzieri 
De Colles Anta fu Francesco, Roma, 60, ved. Spadini 
Camilli Amalia fu Giuseppe, Pesaro, 65, eoo. Puhti 
Mosebini Vincenzo fa Filippo, Frosinone, 88. con. 
Brignardelli Tommaso di Carlo, Roma, 38, tip., con. 
Miogoni Gemma fu Giovanni, Parm: 3, massaia, nub. 
Raffaelli Rosa fu Luigi, Vignanello, 65, con. Guidi 
Calliani Umberto di Carlo, Roma, 7 — 
Ales Alfredo di Paolo, Roma, 18, celibe x 
Barberi Aotonio fu Luigi, Cittareale, 78, cuoco, calibe 
De Vailo Sebastiano fa Pietro, Moretta, 58, colonn., cel. 
Cresta Francesco fu Vincenzo, Sinigaglia, 65, boraro, cel. 
Vaccarim Adolfo fu Simone, Frascati, 4i, mp, cel. 
Losch Ulderica di Gaetano, Roma, 18, cacitrice, und. 
Capparoni Giulia fu Filippo, Roma, 32, con. Guaitoli 


MONTE DI PIETÀ. 
Giovedì 11 giugno 1908 - La 4* Custodia vende 


Gli oggetti d'oro impegnati 1l 26 agosto 1907 
fino alla polizza n. 158500. 

Gli oggetti di biancheria e vestiario impegnati 
il 26 agosto 1907 fino alla polizza n° 159200. 

SI pagano i resti dei pegni venduti nelle altre 
Onstodie 3° e 4°. 

Nella sola situata in piazza S. Salvatore in 
Campo n°. 40 dalle ore 10 alle 14 di mercoledì 10 
saranno esposti i pegni ed oggetti preziosi supe- 
riori alla prestanza di L. 40 da vendorai nel gior- 
no successivo. 

N. E. — Si concedono sopra pegni di 
oggetti fino alla somma di L, 10.000 è sopra sitoli 
emessi o garantiti dallo Stato, Si fanno anticipa 
zioni sopra da pla dell'Istituto, coll’ interesso 
identico a qi 1alle prestanze sn pegno. 

Interesse sui depositi per 1 anno. 

Dal 1° gennaio: L. 3.50. 


Parlamento Razionale ‘ 


Camera dei Deputati. 


Seduta del 9 giugno - Pres Marcora - ore 14.5 
Alla memoria di Giulio Prinetti 


L'annuncio della morte avvennta stamane di 
Giulio Prinetti, è segnita da rarole dì vivo coni- 
pianto e di elogio del defunto del Presidente Mars 
cora, «egli on. Rubini, Rorsarelli e Biancheri e 
del Presidente del Consiglio per il Governo. (Ve- 
dine commemorazione în prima pagina). 


H medico condotto di Sambuca. 


Facta (interno). Nota all'on. De Felice Giuf- 
frida che il dottor Germini, medico condotto di 
Sambnca, dovrebbe esser pago della ionganimità 
usata verso di lui. Erh meritevole di appunti la 
sua condotta privata e professionale : In sna con- 
dotta morale era assolutamente degna della mas- 
sima censura. Per futili motivi si rifintò di ac- 
codere al letto di diversi ammnlati. 

Parecchio volte fn sottoposto a procedimenti pi 
nali, nei quali fu assolto per non provata reità, 

De Felice Giuffrida. No, per inesistenza di 
ren 

Facta (interno). Riafferma la longanimità di 
tntte le antorità verso quel sanitario, Il sno li- 
cenziamento fn annullato per semplice vizio di 
forma. Nominata nna Commissione d'inchiesta, l’an- 
torità politica esponeva le sue riserve sul risnl- 
tato di essa. 

In sostanza le antorità politiche miravano a rag- 
giungere possibilmente una conciliazione, sebbene 
fosse autorevolmente risultato che il Germini non 
avesse corrisposto ai doveri del sno nfficio, L'o- 
ratore espone diversi fatti gravissimi. 

Dopo la relazione della Commissione d'inchiesta 
il Consiglio provinciale sanitario chiamò în con- 
traddittorio il Germini ed il Sindaco e gindicò 
necessaria un'azione diretta per pacificare gli a- 
nimi, mentre l'interessato promise di mutar con- 
dotta. Ma egli condotta non mutò, e giunse per= 
fino a non curarsi degli ammalati: onde la popo- 
lazione indignata fece delle dimostrazioni di pro- 
testa all'autorità comunale. Accenna che il Sotto» 
prefetto ha usato nua longanimità nou meritata, 
(Male). 

La Camera, ascoltando la requisitoria n base di 
fatti esposti dall’on. Sottosegretario di Stato, con- 
tro quel medico condotto, si abbandona a com- 
menti ed interruzioni poco benevoli per quest'ul- 
timo, al quale, dopo tante gravissime colpe, con 
arrendevolezza eccessive, il Consiglio corimnale 
propose perfio un arbitrato. 

Ma dovette infine riconoscere la necessità di 
mandarlo via definitivamente da Sambuen. (Ap- 
provazioni, applausi). 

De Felice Giuffrida, Egli hu la riprova del- 
l'innocenza del dott. Germini. Il procuratore del 
Re ha proceduto contro quel medico, il quale, nei 
diversi casi, è stato sempre assoluto per inesisten: 
za di reato. Accenna ad una protesta di 500 e più 
padri di famiglia di Sambuca favorevoli al detto 
sanitario, (Urli). Fra i firmatari v'è un sacerdote, 
D. Giuseppe Giannone. (Urli, ilarità). Ricorda an- 
che un certificato del Sindaco a favore dell'impn- 
tato." (Nuovi rnmori]. 

‘residente, Ma concluda. 

De Felice Giuffrida. Ma che concludere! 
Dovete sentire anche l’altra campana! Legge, po 
varie sentenze di pretori e di tribunali che rico» | 
noscono l'innocenza del Germini (urli), perchè vit: 
tima di odi locali per ragioni politiche. | 

Presidente. Sono dieci minuti che parla; or- 
dino agli stenografi di non raccogliere le parole 
dell'on. De Felice. 

De Felice 
lato di p 

Presidente, L'on. Facta 
verno, 

De Felice 


dia. Ma l'on. Facta ha pare 


rappresenta il Go- 


ffrida. Imperterrito continna 
a le il presidente, dopo qualche 
Ininuto, eccitato, toglie la seduta. 

L'oratore protesta eil urla come un energumeno 
gridando: Ma questo è indegno della Camera ita- 
liana! E' una vergogua! E' una vergogna! 

La Onmera ramoreggia mentre l'on. De Felico, 
nou riuscendo a calmarsi ute animatamente 
cou i colleghi che gli son vicini e mon ascolta nem- 

o le csortazioni degli on. Podestà e Puvia, che 

nuo, con altri deputati da ui per richiamarlo 

a quei doverusi riguarili, che non dovrebbero mai 
essere dimenticati. 

Il Presidente, a 
ufficio e sembra 
ille preghiere dei 
giaechi le 17 

L'ou. 
naturaln 


l'on. L 


re. tanto che 


sua volta, si è ritirato nel sno 
che nou intenda di arrendersi 
vicepresidenti e dei segretari, 
40 (ha sospesa la seduta alle 
banco del governo, tiene circolo 
so contrario alle deduzioni del- 


e non ri 
Fact 


nte iu si 


Felice, 
mente alle 15.45 il Presidende riprende il 
rando riaperta la seduta e sog= 


Essend: 0 il periodo as- 
si 


i trasea 


olgimento delle inte: 


ando la parola. 
o di dargliela. 
elice Giuffrida. Ho diritto di ottenere 
(Urli). 
ate. io non gliela do! 

De Felice Giufirida, Sono abituato ad nb- 
bidire a Lei, on. Presidente. (Rumori.) 

. Presidente ha ubbidito per niente. E 
i non deve u e a me, ma al regolamento. 
De Fellce G Consenta almeno che 

ti ine proposte rumori altissimi - ila- 

te dell'on. Presidente, il quale sorride 

rivolgendosi verso i banchi di destra). Muto in 

pellanza la mia interrogazione © prego il Go- 

verno di consentire che essa si svolga nella se- 
duta di Innedì. 

Presidente. Senta on. De Felice. Veda di e- 
Vitare del dispiaceri a me, che ho sempre apprez- 
zato ln sua deferenza verso la Presidenza. Lei 
presenti pure ìn sna interpellanza. JI Governo ha 

diritto dî dichiarare, nel termine di 24 ore, se 

l'accetta o meno. Nel caso di accettazione ella, a 

norma del regolamento, alla fine della seduta di 

sabato chiederà di svolgerla lunedì e nessuno po- 

trà impedirglielo. 

De Felice Giaffrida. 
zione morale (urli.) 

residente. Ma il regolamento. 

De Felice Giufirida. Allora presenterò nn'al- 
tra interrogazione per avere l’agio di parlare 
domani. 

È così l'incidente è esanrito. 


Volevo na soddisfa- 
n 


Leggi e leggine, 
Senza discussione si approvano due disegni di 
legge: per la costituzione in comnni delle frazio- 
ni di Ussita e Cestelsantangelo, e per l’aggrega- 
zione del comune di San Nicola la Strada al mai 
damento di Caserta. 


Concessione e costruzione di ferrovie 


Artom riconosce eqno e ginsto il criterio di 
voler esanrire il programma delle ferrovie com- 
plementari, ma non può consentite che si escluda 
la più antica ed importante fra lo complementar 
la Lucca-Avlla, che fu compresa nelle leggi del 
1879 e del 188$: per la quale fn approvato lo 
tanzia meuto di 50 milioni: e della quale a giau 
aftica si potè ottenere la costruzione di alcuni 
rtonchi con la legga del 1902, 

Riguardo alla questione dell’nrgenza si osserva 
cho altre ferrovie sono più nrgenti per ragioni di 
traffico ed anche per ragioni politiche, 

Riguardo all’argenza per ragioni di traffico io 
mesto peguo che se l'on. Ministro avesse visitato 
la Garfagnana e In Lunigiana sì convincerebbe 


che-è proprio nrgente non Insciar perire nella 
miseria e negli stenti nn paese che naturalmente , 
sarebbe tra i più ricchi e meglio dotati dalla na» 
tara: sì convineerebbe che è troppo doloroso il. 
parlare di non urgenza i avere lx ferrovia a po- 
polazioni che l’aspettano da 30 anni. 

Riguardo poi ulle ragioni politiche che consi- 
gliavo piuttosto altre ferrovie strategiche cle non 
la Lucca-Aulla, qui devo fare alenne osservazioni 
che per quanto vadano forse sontro l’opiniona di 
parecchi colleghi sperò mi saranno consentite n= 


nicamente per il fatto che ho sempre e Intga= 
mente meditato nei problemi di politica estera. 

To mi rendo conto pienamente detle - 
pazioni delle popolazioni che sono vicini alla fron- 

(era orientale come mi rendo conto dei prepa- 
rativi di difesn dell'Austria, enumerati qui da va- 
lorosi Colleghi, come sono conscio în pari tempo 
dello stato di grando inferiorità difensiva della 
nostra frontiera, 

Ma in Italia pnr troppo quando si leva una cor. 
rente di opinione nessuno sa resistervi e costrin: 
gere a ragionare e riflettere, Non sarebbe stato 
naturale ad es, domandare quali siano stato le 
cause di questi preparativi dì difena anstriaci ? 

Forse se molti si fossero fatta questa semplice 
domanda si sarebbero spiegati tali preparativi con 
la stessa nostra lirea di condotta meglio che non 
colla inverosimile ipotesi di velleità aggressive 
del Governo austro-ungarico. 

Chi ricorda ad es. le grandi manovre nel Ve- 
neto, accompaynato da relative manifestazioni îr= 
redentiste di annì sono? Ebbene mentre noi ab- 
Diamo dimenticato subito questi movimenti molto 
innocui perchè irriflessivi, l'Anstria, Governo mol- 
to serio, non poteva dimenticarli. E da quell'epo- 
ca datano i preparativi veramente efficaci di dife- 
sa alla nostra frontiera; mentre noi dal nostro 
canto con tntte ‘le nostre grandi manovre, nbbia- 
mo oggi la situazione indifesa che avevamo allora, 

Altri avvenimeuti e specialmenta il nuovo in= 
rizzo assunto nella penisola Balcanica resero in 
seguito anche più necessaria ln preparazione mi- 
litare anstriaca, 

Ma ormai i rapporti italo-anstriaci hanno preso 
un ottimo indirizzo grazie specialmente alla seri 
azione spiegata dall’on. Tittoni e dall’on. Giolitti 
- il quale a differenza dell'on. Depretis che di 
ceva di intendersi di politica estera e invece ne 
capiva assai poco - dice di non intendersi di po- 
litica estera ed invece se ne intende molto, 

Dato questo ottimo indirizzo, io temo che molti 
discorsi che si sono pronuuciati in questa Camera 
facciano nn male maggiore che non il bene che 
potrà arrecnre qualche ferrovia strategica di più 
al confine orientale. 

Ciò che importa è il provvedere a rafforzare la 
organizzazione generale militare del paese senza 
preocenpazioni politiche, lasciando allo stato mag: 
giore, di riparare alla deficienza di difesa là dove 
si riscontrano. » 

Questa maggior forza militare ci sarà maggior= 
mente utile anche nei rapporti coi nostri alleati 
che non nua preparazione aifensiva verso nna Po- 
tenza non solo alleata, wa ora sinceramente ami= 
ca. Questa maggior forza avrà pure il grande van- 
taggio di servire ad ognì eventualità e special- 
mente a quelle più verosimili, sebbene pure re- 
mote, di «onfiagrazioni generali in Europa. 

Pavia segnala al Ministro la necessità di una 
linea ferroviaria da Crema a Milano, e di un'altra 
linea Cremona=Soresina-Sonciuo. 

Svolge poi un emendamento nel senso che quan: 
do una liuea di montagna faccia servizio continno 
senza orari prestabiliti e senza servizi merci, con 
velocità non superiore ni 30 chitometri debba es- 
sere considerata come tramvia extranrbana, unche 
nel ensu in eni, per deficienza di viabilità ordina» 
ria, sì debba costruire la linea in tuttò o in parte 
in sede proprin. k 

Aggiunge altro raccomandazioni per le funico- 
lari, per lo lineo a cremagliera, per le tramvio 6 
per la compartecipazione dello Stato ai prodotti 
lordi iu proporzione della entità della sovvenzione 
governativa © confida che il Ministro vorrà accet- 
tare lo sue proposte. (Vive approvazioni). 


Il discorso del Ministro dei Lavori Pubblici 


Bertolini (segui di attenzione). Esordisce ri-. 
cordando come il suo compito sia facilitato dal- 
l'ampia disenssione avvennta nell'estate dell’anno; 
scorso sulle interpellanze e dal fatto che, nel marzo 
nìtimo, rispondendo agl’interpellanti, pote esporre. 
le lince essenziali del disegno di legge, destando 
fiu d'allora nn largo interessamento e nn efficace 
esame da parte dei tecnici © dei competenti, Nè 
fa minore ventura che il progetto fosse deferito 
all'esame di una Commissione così antorerole e 
così diligente, e fosse oggetto di una relazione ve- 
ramento militare, 

Avendo segnito le critiche mosse al progetto 
durante il periodo dell'esame di esso il Ministro 

i trovò in grado di poter più agevolmente sug- 
gerire talune modificazioni e di uffrire solazione 
ai quesiti della Commissione. Data la natnra delle 
obiezioni munifestate in questi giorni, il Ministro 
non crede di fare una vera e propria difesa del 
progetto, ma ritiene bastare l'illustrazione dei sin- 
goli purti e l'indicazione dei limiti e della pre- 
cisa portata di talune disposizioni con la maggio» 
re possibile esattezza e sincerità. 

Tra il fare ed il non fare. 
Rispondendo anzitutto alle cortesi, ma nente cri 
tiche d'indole generale, rivoltegli dagli on. De 

va Alessio e Rieeto, il Ministro ricorda la con- 

ione di colni che quundo faceva qualche cosa 
era ritenuto meritevole di censura, e quando non 
faceva nalla, era ‘censurato anche più. 

Ond'è che si è detto che non presentando il di- 
segno di legge, egli non avrebbe provveduto al- 
l'interesse del paese; presentandolo, ha compro- 
messo la finanza, ed ipotecato per nn ventennio 
le risorse del paese. Avrebbe dovuto prima di pre- 
sentarlo attendere che il coefficiente di esercizio 
fosse diminuito e che l’organizzazionè delle ferro. 
vie dello Stato fosse più matura e completa; ma 
non preseatandolo gli oppositori avrebbero lamen: 
tato che insciava ln legislazione nello stato con 
fuso e caotico, nel quale si trova dopo le recenti 
leggi. Ma una contraddizione consimile, osserva il 
Ministro, pesa auche sugli oppositori, alenni dei 
quali ritengono necessaria la costruzione di linee 
della loro regione, mentre censnrano l’ampiezea 
del programma governativo. 


Hl concetto fondamentale della legge. 


Venendo al concetto informatore della nnova 
legge l’on. Bertolini osserva che esso si inspira a 
nu doppio ordine di esigenze: i bisogni impre. 
seindibili del traffico, e il dovere di dare attua- 
zione a precisi precetti di legge intesi a_ dotare 
di ferrovie le regioni che più ne difettano. 

Sul primo punto, l'on. De Nava ha sollevato 
grandi dubbi per quanto rignarda là direttissima 
Bologna-Firenze ; ma l'on. Bertolini risponde che 
la linea a nn binario, ora e: stente, anche se resa 
cou vari mezzi più efficace, non sarebbe mai suf= 
ficiente, e che la costrazione del secondo binxrio 
non potrebbe farsi senza una spesa rilevantissi. 
ma. Ciò indnsse fad accettare il nuovo tracciato 
proposto dalla Commissione Colombo, tracciato 
tanto più opportuno, perchè il terreno sn cni ha 
sede la linea attuale è instabile e non sarebbe 
stato scelto nemmeno dallo stesso progettista sen 
za l'imposizione vell'Austria che aveva per obieto 
tivo Livorno e non Firenze. i 

Però, anche nel provvedere agli accennati dne 
ordini di esigenze, occorreva rimanere\entro i li- 
miti tinssativamente fissati dalla disponibilità di 
personale e di mezzi finanziari ; limitazione que- 
sta da osservarsi anche nell’ugevolare quelle con- 

essioni all'industria privata che rappresentano 
il soddisfacimento dei bisogni locali di nmove co- 
mnmmicazioni. 

Era obbligo del Governo di fare in modo ch 
le costruzioni, equamente distribuite fra le varie 
regioni, non avessero a eozzare nè con le im) 
sibilità tecniche nè con quelle che sarebbero de- 
rivate dal contemporaneo reclntamento di grandi 
masse di Invoratori che produrrebbero nn artifi= 
gioso rinìzo di prezzi e nna inevitabile crisi di 
lavoro, i 

Quanto alla disponibilità finanziaria è da tener' 
presente che vareando certi limiti si provochereb- 
be una crisi nell’economi» pnbblica, il disaranzo 
nel bilancio e il discredito nel pnes 

Il programma dell'avvenire. 

Fa osservato che il disegno di legge produrra 
l'effetto che nel periodo di tempo da esso contem= 
plato non si potranno esegnire altre costrazioni ; 
ma ciò non è esatto, perchè il programma propo: 
sto non eccede, ma impegna 1 mezzi disponibili, 
e non vieta che quando questi mezzi si accresen. 
no 0 le necessità assolute del traffico lo riehiedo= 
no, si facciano nuove costruzioni. o 

Nè il Governo può assaIere preciso impegno 


tidi possibile di attendere questa dimi- 
ima di iniziare una politica di co- 


Per le nuove linee, 


Passando pol all'esame delle singole richiesto 
per ln ccstrazione diretta di nuove linee, l'on. 
Ministro risponde, net riguardi del Piemonte, che 
eo provvedimenti proposti la necessità del traf- 
{eo saranno per molto tempo soddisfatti Quando 
lle previsioni accennassero ad essere superate dat 
fatti, il Governo studierà tosto la costruzione di 
una nuova comunicazione tra Genova e Torino. 

Quanto alla Cosenza-Cotrone, caldeggiata dal- 
l'on. Lucifero, è in corso di esume una domanda 
di concessione che appare moltò seria; se però: il 
risuliuto sarà negativo il Governo sindierà la co- 
mirnzione diretta della linea. 

Sulla linea stbappennina, che ebbe nell’on, Ric- 
cio nn così efficace patrocinatore, dichiara che, 
pur riconoscendone l'utilità, non può ammetterne 
la immediata necessità; nulla però impedisce che 
in avvenire essa possa essere costruita. 

Consimili dichiarazioni fa anche riguardo alla 
Airettissima Bari-Napoli, per la qnale oggi non 
‘esiste assoluta necessità, neanche dal punto di 
vista della difesa nazionale: 

L'on. Ministro fa quindi la storia della Anlla- 
Imeea e risponde all’on. Pellerano che la costra- 
zione costosissima del tronchi intermedii non ri- 
sponde per ora a quelle necessità d'ordine gsne- 
rale aMe quali è esclusivamente inspirato il di- 
segno di legge. 

All'on. Cipriani, che chiese l’acceleramento delle 
costruzioni in corso e nuove linee oltre a quelle 
approvate, l’on. Bertolini osserva che, data l’en- 
tità dei lavori in corso, non è per ora possibile 
‘accogliere le sne domande, 


stato, la linea sarebbe siata indubbiamente incln- 
sa nel disegno di leg, 

Quanto ai bisogni del traffico, non può negarsi 
che altre delle linee richiesto meriterebbero di 
essere preferite. 

Riassumendo, l'on. Bertolini uvverte che volendo 
accogliere tutte le domande per costrazioni diret. 
te, oltre a quelle comprese nel disegno di legge, 
si dovrebbero antorizzare 0619 chilometri di unoro 
ferrovie, con nna maggiore spesa di circa 2 mi- 
liardi © 600 milioni di lire. 

Quanto alle domande in corso di istruttoria per 
concessione all'industria privata, esse riguardane 
circa 150 linee di una lunghezza approssimativa 
di 5600 chilometri con nna spesa per sovvenzione, 
che non sarebbe molto discosta dal 34 milioni anuni 
per 70 anni. 


Le concessioni di costruzioni. 


A proposito delle concessioni di sola costruzione, 
Von, Ministro ricorda gli inconvenieuti derivati 
dal sistema del riscatto nel biennio, che però as- 
sicurava allo Stato l'esercizio di linee utili. Que- 
sta forma di concessione volontaria non si con- 
fonde con l'appalto e dà alto Stato maggiori ga- 
ranzie, Nè il sistema finanziario è il più gravoso 
per lo Stato, mentre che maggiori garanzie deri- 
‘vano dall'intervento diretto del Parlamento. 

Per qnanto concerne il saggio di capitalizzazione 
il Ministro rammenta come fosse antica aspira- 
‘zione della sua Amministrazione il determinarlo 
< come sia stato lieto di poterlo fare col disegno 
@! logge in esame, mentre non crede giusti ulte- 
riori aumenti. Infatti lo Stato provvede con le 
sovvenzioni :grait parte del capitale, ed a questo 
è assionrato nu reddito superiore a quello della 
rendita pubblica, oltre gli eventuali vantaggi del- 
Vesereizio. All’anmento del saggio di capitalizza= 
zione corrisponde nu effettivo anmento di sovven- 
zione; nè è il caso di ulteriori aumenti per non 
creare un'artificiosa estenzione del sistema di con- 
cessione provocando crisi di finauza e di lavoro. 
Rieonosce pure che non è necessario creare nno 
speciale istituto di credito, perchè a larghe o) 
razioni possono già provvedere gli istituti esi» 
stenti con la garanzia della sovvenzione gover= 
nativa, Ricorda le censure mosse all’ nttuale pro- 
cedura per le domande di concessione ed accenna 
come auche altri e maggiori inconvenienti si ve. 
rifichino, al quali provvederà un nuovo regola: 
mento già in stadio avanzato, che assicurerà pro- 
cedura rapida, esami tecnici serii e unità di in- 
dirizzo e di criteri. 


Le linee concorren 


Parlando della concorrenza, l'on. Ministro con- 
ferma il suo concetto che là dove le linee esistenti 
soddisfano i bisogni del traffico, non si debbano 
concedere unove linee, che non avrebbero vita 
proficna. Tuttavia in alenni casi le perdite deri- 
vauti dall’applicazione dell'art. 41 della legge snl» 
le ferrovie dello Stato per la tassabilità delle mer 
ci per la via più breve ostacolano le concessioni. 
A ciò si ovvierà con nn emendarento proposto 

itare tali danni, il quale per- 
metto all’Amministrazione ferroviaria di tassare 
per la via più lunga, e fucilita nel tempo stesso 
le concessioni e le sovvenzioni di servizio cumu= 
lative. Tale emendamento potrà facilitare anche 
l'accoglimento della domanda della linea Milano» 
Bergamo, se questa lin avrà effettivamente un 
traffico proprio che ne renda possibile la vita. 


La conc] one. 


L’ annuncio della ponderata, ma necessaria de- 
terminazione del Governo di non consentite esten= 
sioni del disegno di legge non torna gradito a 
parecchi colleghi, come non lo sarà fuori di que- 
st'Aula. Ma, mentre in nome del Governo sono co- 
Riretto a negare soddisfacimento a tante domande 
di nuove comunicazioni ferroviarie, non provo 


E con fervido amore di pairia auguro solleciti 
quell’ aumento di traffici, quel maggiore rigoglio 
della finanza dello Stato e dell'economia pubblica, 
che renderanno possibile l’ adempimento del voti 

. (Approvazioni vive e pro- 


nn ordine del giorno per 
i ferroviari mentre devo- 
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Presidente. E' stata chiesta la chiusura, 
Satandra. Non ammette l’ opportunità della 
ghinsara della discussione generale, dopo tre gior» 
ni soltanto, Invita coloro che sono Tavorevoli salta 
\ehiusnra ad esporre le loro ragioni. 
i Premldente. Mette ai voti la chiusura. E' 
‘tpiota a grandissima maggioranza. La dlesnasione; 
‘quindi, è rinviata alla seduta di domani, 
x B1 leggono lo interrogazioni @ lo interpellanze, 
La neduta è tolta alle 19,15. 
en 
progetti militari, 
‘lA giunta generale del Bilancio ha rinviato 


alla Coe com Rscone © Marinn 1 progetti mi- 
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Quirinale. — Ieri mattina S. M, il Re, ao- 
compagnato dai suoi aiutanti di campo, si è re. 
cato in automobile a Castel Porziano per una 

rtita di caccia alle quaglie, Alle ore 14 S, M. 
gii erp Quirinale, 

Vaticano, — Ieri sea Sua lip ia 
vette ‘mons. Sinforiano Bagarin vesc. del Para= 
guay, il conte Kunfsten, il compi. Bezzina suo 
cameriere segreto con la famiglia, mons. Giu. 
seppe "l'eodorowiez, e mons. Carlo Mac Donnel 
vesc. di Brooklyn. 

— Nella Sala del Concistoro ricevette gli alunni 
del Collegio Scozzese presentati dal rettore mons, 
Roberto Fraser, il quale lesse al Papa un devoto 
indirizzo. 

; In udienza speciale ricevette quattro sacerdoti 
dello stesso ‘Collegio che partono per la Scozia ed 
i due seminaristi che furono aggrediti sul ponte 
dell’Ariccia, e con i quali il Papa si rallegro 

r la conseguita guarigione. 

Ca Teri pae nel Palazzo A; Vati- 
cano, con l'intervento dei cardinal col voto di 
prelati officiali consultori teologi si è tenuta la 
Congregazione dei Riti preparatoria per diseute- 
re tre miracoli che si asseriscono da Dio operati 
per intercessione della ven. Giovanna d'Arco, 
detta la Pulcella di Orleans; i quali miracoli ven: 
gono proposti per la beatificazione della medesi- 
ma venerabile. 

Sempre pel ?5 010! — La questione dei 
ribassi del 75.00 si viene gonfiando a scopo di 
partito. 

Sulla nota interrogazione alla Gamera si pro- 
vocano, infatti, proteste e interpellanze, che fran: 
camente ci sembrano una esagerazione. 

Al Sindaco sono state presentate così le se- 
guenti interrogazioni : 

Il sottoscritto interroga l'on. Siudaco per sapere 

non ereda opportuno che l’Amministrazione e- 
splichi nn'azione effience presso il Governo, per- 
chè ritungano inascoltati i voti manifestati re- 
centemente in Parlamento da un rappresentante 
di Roma, in riguardo ai ribassi del 75010 recen- 
temente accordati con grande beneficio del com- 
mercio cittadino. 

Carlo Quartieroni. 


— I sottoscritti interrogano l’on. Sindaco per 
conoscere quale azione intenda spiegare l'Ammi- 
nistrazione comunale per ottenere che il Governo 
continui a permettere alle Ferrovie dello Stato la 
concessione di speciali ribassi nei viaggi alla Ca- 
pitale in occasioni straordinarie 

Grandi, Musanti, Aureli, Campan 

— Il sottoscritto chiede di interrogare l’on. Siu- 
daco per pregarlo ili far voti al Governo, atfin- 
chè, conforme a quanto è stato praticato nell'an- 
no corrente © negli auni precedenti, sia mautenu- 
to il ribasso del 75 (\g sulle tariffe normali fer- 
roviarie a coloro che si recheranno in Koma nella 
occasione delle feste, commemorazioni ecc. e ciò 
per dare il mezzo al numero possibilmente mug- 
giore di italiani di visitare la Capitale loro, non- 

ed eco. 
Albini. 


che non si debbano osta- 

75 Oo per Roma, perfetta- 

mente d'accordo; ma che la concessione di que- 

sti ribassi debba essere meglio regolarizzata di 

quanto fu fatto.finora è senza dubbio anche uni 

necessità, per togliere appunto a simili conces 
sioni ogni carattere di speculazione. 

Noi ricordiamo per esempio iî ribassi del 75 
per cento concessi pit le feste garibaldine: gi. 
utili raccolti dal Comitato dovevano essere riser- 
vati 2 scopo di beneficenza, ed invece servirono 
per aumentare... i fondi del blocco nelle ultime 
elezioni amministrative. 

Ora si può permettere che simili risorse deb- 
bano essere devolute per lolte di partiti? 

Concediamo dunque il 75 per cento; ma a con- 
dizione però che i profitti delle tessere siano de- 
voluti a scopi ben determinati e non debbano 
servire ad ingrossare i fondi dî nessun Comitato 
politico. 

La morte del marchese Giulio Pri 
metti — Ieri mattina alle 10,45, nella propria 
abitazione in piazza Colonna, è morto il marche 
se Giulio Prinetti in seguito ad una polmonite 
fulminante che ha avuto un brevissimo percorso, 

Al momento della morte l’infermo era assisti. 
to dalla consorte, dalla figlia donna Nicoletta 
Boncompagni, duchessa di Sora, dal genero Fran: 
cesco Boncompagni, duca di Sora, dalla contessa 
Camerata, dalla marchesa Malvezzi, dai medici 
curanti dott. Cervelli e Mancini e dal rev. Giu- 
seppe Virgini, che gli somministrò i conforti re- 
ligiosi, 

Nel pomeriggio la salma, dopo che il dottor 
Cervelli ebbe praticate alcune iniezioni di for- 
Omalina, vestita in frack con decorazioni, fu tra- 
sporta‘a nella sala da pranzo, trasformata in < 
mera ardente ove oggi sarà esposta; è vegliata 
dalle suore, 

Nel registro messo in portineria hanno appo- 
sto la firma i ministri Rava, Mirabello e Schan- 
zer, il Sottosegretario di Stato on. Facta, l'am- 
basciatore di Francia Barrèra e l'ambasciatrice, 
tutto il personale dell'Ambasciata e dell'A 
domia di Francia, nonchè molte persone dell’: 
ristocrazia e deputati al Parlamento. 

Più tardi l’aiutanto di campo del Re, gen, Bra- 
sati, ha visitato la salma. 

L'on. Marcora ha telegrafato le condoglianze 
alla famiglia. 

L'ou. Prinetti venerdì scorso uscì di casa per 
l’ultima volta. Rincasaudo, disse di sentirsi poca 
bene. Infatti il giorno seguente, sabato, fu preso 
dalla polmonite. Teri sera volle alzarsi. Scrisse 
alcune lettere poi tornò a letto. 

I funerali seguiranno giovedì mattina. 

Esami. — Il R. Provveditorato agli studi 
della Provincia di Koma ha emanato con appo 
manifesto le norme per gli esami di licenza lic 
di licenza ginnasiale, di licenza tecnica, di matn: 
rità nelle scuole comunali, di ammissione alle va 
rie classi dei licei, giuvasi e scuole tecniche, 

Rileriamo dal detto manifesto che gli esami di 
licenza liceale comincieranno al 1° luglio; quelli 
di licenza giunusiale al 4 luglio; quelli di licenza 
tecnica il 1° Inglio; quelli di maturità il 30 gia- 
guo; quelli di ammissione nei giorni che sarauno 
stabiliti dai Capi degli Istituti. 

Per Vincremento delle Esposizioni 
artistiche romane. — Per invit» del Prosi 
dente della Società amatori e cultori di Belle Arti 
in Roma si sono rinuiti al Palazzo dell'Esposizio» 
he l'assessore prof. comin. Alberto Tonelli in rap- 
presentanza del Sindaco di Roma, il comm. Ben- 
vennto Cagli per l'associazione per il movimento 
del Forestieri, il cav. Ernesto Delvitto per la So. 
cietà degli albergatori, Il cav. Giacomo Esdra per 
l'Associazione ind. comm. agr. romana, l'avr, Er- 
nesto Querini per il Circolo Bernini, lo scultore 
Ernesto Gazzeri per l'Unione degli artisti, il 
Ercole Cartoni per In Società generale negoziani 
ed industriali di Roma, il comm. Tmigi Mazznoti 
per la Società romana tramwaya-omnibus, il mar- 
chese De Ln Tour per il Ulrcolo della caccia sd 
il comm. Adolfo Apolloni per l'Associazione aril= 
stica internazionale, 

Scopo della riunione era di avvisare coi pi 
detti Enti ed Associazioni elttadine ni mezzi più 
opportuni per promuovere un maggiore sviluppo 
ed il più seusibile progresso nelle annuali espo- 

ioni artistiche di Roma. 

Aperta la discussione gl'intervenuti coucorde- 
meute rilevarono la convenienza e la necensità del 
richiesto concorso, promettendo 
ressamento presso gli Eutl e le Associazioni rap= 
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L'inaugurazione del busto al prof. 
Alfonso Sella. — Nell’anfiteatro dell'Istituto 
fisico fsperna ebbe Inogo feri mattina, alle 
10,30, l'aununciata inangurazione di un busto al 
compianto prof. Alfonso Sella. 

Assisterà un pubblico sceltissimo.. Notammo : 
l'on. Carcano, :ninistro deì Tesoro, l’oa. Bianche= 
ri, i senatori Finali, Blaserna, Paternò, Bodio, Vol. 
terra, l'on. Battelli, il sindaco di Roma, il comm. 
Siringher, 1 prof. Tonelli, Cerniti, Pirotta, Di 
Legge, ece. 

Numerosissime le signore, tra le quali: la si- 
gnora Ascoli, la signora Tonelli colle figlinol. 
signore Marchesini, Mengarini, Do Basia, la 
guorina Di Legge. 

Per la famiglia deil’illustre estinto assistevano 
la signora Giacomelli-Sella ed i signori Corradi- 
no © Pietro Sella. 

Parlò primo il sen. prof. Volterra, incaricato 
della consegza del busto alla R. Università. Ri- 
cordò le altissimo doti di mente è di cnore del» 
l'estinto. 

Appena finito il discorso, una gentile bambina, 
figlia dell’oratove, tirò la tenda che coprira il bu- 
sto, che potè così essere ammirato dni presenti. 

Il busto, in finissimo marmo di Carrara, è opera 
egregia dello scultore Ezechiel. 

Parlarono poi il rettore prof. Tonelli, per 1' U- 
miversità Romana, il prof. Mattirolo dell’ Univer= 
sità di Torino, il prof. Pascal dell’ Università di 
Pisa, il prof. Garbasso dell’Universilà di Genuva, 

Quindi il sen. Blaserna, direttore dell’ Istituto 
di fisica, dopo avere ringraziato il prof. Volterra 
cai s° deve l’ iniziativa della cerimonia, prese in 
consegna il busto. 

Per nItimo disse brevi ma efficaci parole il mi- 
nistro Rava, 

Tutti gli oratori fucono applanditi 

Treno-ospedale. — Nel corrente mese ve; 
rà attrezzata in Roma, a cora del Comitato dell 
Croce Rossa, una sezione del XIV treno ospeda 
formata con le nuove e belle enrrozze ferroviarie 
di ultimo modello fatte eseguire dalle ferrovie 
dello Stato. 

La cittadinanza potrà visitare il treno-ospedale 
prima della sua parteuza per un viaggio di espe- 
rimento nell’Umbria. 

La Croce Rossa chiamerà in servizio, per la cir. 
coitanza, 20 uomini del personale di assistenza 
assegnato al XIV treno-ospedale e tutti gli uffi 
ciali addetti al treno stesso. 

Un inconveniente da togliere. — Nel 
traito da via Volturno a via Cernai: davanti al 
Ministero delle Finanze, succelono di frequente 
ribaltamenti di veicoli. La causa del ripetersi di 
simili fatti, che qualche volta hanno consegnenze 
gravi, è data dal binario che lungo quel tratto di 
via seguita ad essere mantenuto, benchè non serra 
più a nulla perchè i trams non vi passano più. 

Avuchè l’altra sera un pesantissimo carro di Gon- 
drand ribaltò e atterrò un fanale del gas ed nna 
delle piante che ornano quel fronte. 

Ad evitare simili fatti, che nua volta o l’altra 
potrebbero anche esser causa di disgrazie di per- 
sone, sarà bene togliere il binario, che ormai non 
nta che un inutile ingombro. 
nte Regina. — Stasera nua gra- 
ziosa orchestrina diretta dal maestro L. Mattoni 
eseguirà nno scelto programma che comprende 
musica di Wilier, Cremieux, Verdi, Translantenr, 
Berger, Jones, Waldtenfel, Mascagni, Popy. 

La medesima orchestra darà ogni sera, in que- 
sto simpatico ritrovo, interessanti concerti. 

Beneficenza. — Dalle quote per il ban- 
chetto in onore di S. E. l'ammiraglio Bettolo, pur 
now tutte fino al momento soddisfatte, è risultato 
un avanzo in lire duecento, che sono State versate 
a favore del benefico Asilo Umberto I pro vec- 
chiaia indigente inabile al lavoro, sito in via Fer- 
ruccio, N. 47, 49, 5I. 

Pane al poveri — Sabato, 13 corrente, nei 
locali prossimi alla Ohiesa di Santa Lucia de’ Giu- 
nasi alle Botteghe Osenre, dalle ore 10 alle 19, 
una pagnotta di mezzo chilogramma sarà data a 
quei poveri che presenteranno uno dei 500 boni a 
stampa già stati distribuiti dalle patronesse della 
Pia Opera, che va prendendo sempre magri 
svilnppo. Basti dire che di 200 Boni mensili, che 
prima si distribuivano a domicilio, oggi si è rag- 
giunto il numero di 400 che vengono distribniti 
per tutta Roma. 

Canserzio degli orafi ed argentieri. 
— Nella sede sociale del Consorzio degli orafi ed 
argentieri capi d’arte di Roma ebbe luogo dome- 
mica scorsa la premiazione dei giovani freqnen- 
tanti il Museo artistico indastriale, le scuole ar- 
tieri e di disegno ornamentale. 

Il presidente dei capi d’ arte, cav. Cravanzola, 
rivolse, fra vivi applausi, affettuose parole di e- 
logio ai giovani premiati e consegnò loro i pre- 
mi consistenti in libretti sulla Cassa di risparmio 
di Roma, 

Lire 120,009 sono l'importo dei premi della 
grande Tombola Nazionale che verrà estratta 
in Roma immancabilmente il giorno 
30 giugno 1908. 

In tutto il Regno la vendita delle cartelle ces- 
serà il giorno 26 giugno ed i registri verranno 
spediti a Roma per essere dalla Commissione go- 
vernativa archiviati nella Direzione del R. Lotto, 

Non occorre dare al pubblico altre assicarazio. 
ni, per garantirlo che l'estrazione dei numeri non 
può essere assolntamente dilazionata e che deve 
essere estratta senza fallo il giorno 30 slu 
gno 1998. 

Prezzo della cartella lire una. 

Leggere il regolamento della tombola a tergo 
della cartella. 


Piccola Cronaca. 
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Identificazione. — Il cadavere pescato il 7 
corr. nel Tevere presso la località denominata 
Pietro Papa è ntato identificato per quello del mu- 
ratore Tiberi Angusto, di anni 29, abitante in via 
Alessandri 26. 

Attenti celle armi! — Ieri mattina, alle 
8,30, nella vaccheria di tal Gezzi Raffaele, in via 
Muzio Clementi, 31, il garzone Nicoletti Ercole, 
di anni 11, stava osservando una rivoltello. Ad 
nun tratto pariì un colpo e il proiettile andò a fe- 
rire il ragazzo sotto l'occhio sinistro. 

All ospedale di S. Giacomo i sanitari si riser- 
varono il giadizio, 

E’ morto la sccrsa notte l’ impiegato al Mi- 
mistero delle poste, Impaccianti Vincenzo, di anni 
45, che Il 1° corr., alle 13, nella propria abita- 
zione bevve, per isbaglio, del sublimato corrosivo. 

Un colpe andate male — Mediante nu 
foro pruticato nel lavatoio in via S. Enstachio 29, 
i ladri si accingevano l’altra notte n penetrare 
nell'Ufficio postale che si trova in detta via. Il 
ramore fatto nel praticare il foro fu sentito dalla 
guardia di città Carini Giovanni Battista, che ac- 
corse sul Inogo ed arrestò il pregindicato Oacchi- 
mi Filippo, d’amni il che ancora aveva tra le 
mani un paletto e nuo scalpello. 

Evidentemente il colpo non poteva essere stato 
tentato da ìni solo. Sopraggiunti altri agenti, fu- 
rono arrestati ì pregiudicati Lenti Ettore, di a 
ni 50, e Gioranuangeli Benedetto, d'anni 32, che 
erano appostati nelle vicinanze in attesa di com- 
piere il farto. 

L’antore del farto alla Ditta Ditmar 
arrestato. — Dallo attivissime indagini ese- 
guite dalla squadra investigativa, ieri, il briga- 
diere Ribes ed il vice-brigadiere Schiattareggia 
arrestarono davanti al Ministero dell’ Interno il 
pregiudicato Mercandetti Aifredo, di a. 58, ro- 
mano, senza fissa dimora. 

Egli è l’autore del furto di lire 5000 consumato 
la notte del 17 maggio scorso in danno della Ditta 
Ditmar, al Corso Umberto. 

In quella notte il Mercandetti, che è anche vi- 
ilato speciale, fa contravventore alle leggi di P.S. 

Un suo complice, certo Pancani Emilio, fa are: 


Stato giorni fa in via della Scala. 

Morsicato da un cane — Ieri in via Fa- 
bio Massimo il ragazzo Mancini Diomiro di anni 
14, mentre si trovava innanzi alla sua abittzione, 
fu morsicato da un canè appartenente certo U- 
dolini Giuseppe. * 

Il Mancini riportò una ferita escorinta al tora= 
ce, per la qualo all'ospedale di S. Spirito fu gin- 
diento guaribile in 10 giorni. 

Amor di fratelli. — Il fornaciaro Bazzetti 
4Augosto, di anni 24, ieri nella sua abitazione in 
via Borgo Pio, 86, per motivi d’interessi venno a 


lite col fratello Filippo di anni 20, e mericevette 
un fraterno morso al braccio sinistro. 

Andò a medicarsi a 3. Spirito, dore fu dichia 
rato guaribile in 8 

Ancora il farto al gicieiliere Arman- 
mi — Il furto che ebbe Inogo l’altra notte in 
Piazza del Foro Tratuno a danno del giofelliere 
Armanni ha destato, per l’audacin con cni fa come 
piuto, una grande impressione. 

Teri mattina il vicecommissario cav. Monaco e 
il delegato cav. Abbate mostrarono alla signora 
Cleofe Grifoni ved. Cortegioni, padrona della stan 
za presa in uffitto dal ladro, moltissime fotografie 
di noti pregiudicati. La signora Cleofe non rico- 
nobbe in alcnna il sno inquilino. 

Nella giornata però lo attivissime indagini del: 
la squadra investigativa, agli ordini dei funzio» 
nari cav. Monaco e Abbate, diedero buoni ri- 
soltati. 

Sui medesimi - si capisce - Ia Questura ser- 
ba il pià nssoluto segreto, Tattavia siamo ix gra- 
do di dire che l’antore dell'ingente furto è già 
stato identificato, che gli agenti sono già sulle suo 
traccie ©. che di poterlo arrestari 
breve tempo 7 

Cercn la morte nel Tevere — In via 
Porta Angelic», alla sinistra del Tevere, feri al- 
cuue guardie di finanza videro un uomo sulla ses- 
santina gestarsi nel fiume. Accorsero prontamente 
su di un canotto, ma gli sforzi da essi fatti per 
salvare il nanfrago riuscirono vani. Ragginnsero 
ed afferrarono bensì il disgraziato e lo trasporta» 
rono a riva, ma pur troppo, quando vi giunse, era 
già morto. 

Il cadavere fn piautonato dai carabinieri di 
Ponte Milvio. Più tardi si recò sn] posto il pre- 
tore che ne ordinò il trasporto al Verami 

Ieri sera, infatti, il suicida dalla benemerita 
Compagnia della Buona Merte fn trasportato alla 
camera mortuaria di Campo Vecano. 

Il endarere fn idenlificato per quello del fale- 
gname Marini Telemaco, di anni 62, abitante al 
Viale Giulio Cesare 2: 

Nulla si sa sulle cause che lo barno spinto al 
trista passo. 

Lite indiavolata. — Il carrettiere Paroelli 
Ernesto, di anni 89, ieri, verso la mezzanotte, si 
reco in casa di certa De Angelo Agnese, di anni 
47, al vicolo dello Struzzo 47. 

Il Parcelli, che è uu vecchio arnese della quo- 
stura, attaccò lite per ragione d’ interesse con la 
De Angelo ed incominciò a schiaffeggiarla. 

In difesa di lei accorsero le figlie Elena, di anui 
16, e Ginevra di 20. Quest'ultima, afferrata una 
bottiglia, Ia lanciò contro il Parcelli che rimase 
ferito alla fronte. 

Più che mai infariato egli si diede a menar 
pugni e calei all'impazzata. 

Alle grida delle donne accorse il brigadiere dei 
carabinieri Mazzi Attilio, insieme a tre carabi- 
nieri. Sedata la rissa, i feriti furono accompagnati 
a S. Spirito. 

Il dott. Silvestrini riscontrò al Parcelli uta fe- 
rita alla fronte gnaribile in 15 giorni, ed alla De 
Augelo © alle figlie cuntusioni ed escoriazioni al 
viso gnaribili in 8 giorni. 

Tentato suicidio — Ieri sera alle 21, in 
via Anicia, il yuratore Giacomo Tardelli, di anni 
20, esplose contro di sè due colpi di rivoltella, 
uno dei quali andò a vuoto. L'altro lo ferì alla 
spalla sinistra, nella quale i! praiettilo rimase 
conficcato. 

Trasportato all'ospedale della Consolazione. i 
dottori De Franchis, Torosso e Piantoni si  riser- 
varono il giudizio, 

Sulle cause che lo spinsero a togliersi la vita, 
il Tardelli si mantenne in assoluto riserbo. Ma 
dalle lettere che gli furono trovate indosso, si è 
potnto stabilire trattarsi d'amore. 

Infatti egli amoreggiava con certa Pasqua Ro- 
scioli, la quale tempo fa, per le continue scenate 
di gelosia che egli le facera, si decise a troucare 
com Ini ogni relazione. 

Di qui lo scoraggiamento del Tardelli e il tri- 
ste proposito suicida. 

Un vetturino ribelle. —Il vetturino Bra- 
to serocea, di anni 26, abitante in Borgo Vittorio 
98, passando cou i fanali spenti per via Firenze, 
fu avvicinato da due guardie municipali che lo 
dichiararono in contravrenzione. 

Alla intimazione lo Serocca rispose con percos: 
se ed oltraggi e fu perciò arrestato. 

Avanzi di un furto. - Ieri nel terreno 
pertinente alla caserma delle guardie di finan: 
in via Malabarba, farono riavennti dei pezzi stac: 
cati di due biciclette, 

Tali arnesi, probabilmente di provenienza fur- 
tiva, furono consegnati alla Delegazione di P. S. dî 
S. Lorenzo, in attesa che si presentino î pro- 
prietari. 

La borsetta ritrovata. — Ieri sera, alle 
22,15, il cav. Agostino D’'Oddamo, segretario al 
Ministero dell'Interno, abitante in via Castelfidar. 
do 84, si presentò al Commissariato del Viminale 
e gli consegnò una borsetta contenente 20 lire e 
un sollier d’oro che aveva riuvenuti in via Priu- 
cipe Umberto. Detti oggetti rimusero sequestrati 
all'ufficio di P. S. 

Carezze d’innamorato — La ventiduen- 
ne Livia Tomassini, infermiera all'ospedale di S, 
Giovanni, ieri, in via S. Martino ai Mouti, venuta 
a lite col fidanzato Achille Mazzoni, facchino al 
caffè Faraglia, fu da questo percossa con pugni 
al viso. 

La Tomassini riportò il distacco della cartila- 
gine del naso e alla Consolazione il dott. Torossi 
la dichiarò guaribile iu 15 giorni. 

La caduta di un muratore — Il mor: 
tore Lombardi Giovanni, di anni 40, alle »re 17.45 
di ieri, in Borgo Piò, essendo alquanto arvinaz= 
zato, volle arrampicarsi sopra una corda attaccuta 
ad una trave. 

Questa cedette ed egli cadde da un'altezza di 
tre metri 

Fu trasportato all'ospedale di 8. Spirito, dove 
rimase in osservazione. 

Una lite che poteva avere serie con- 
sezuenze. — In piazza del Pianto ieri sera, alle 
,30, per motivi d'iateresse attaccarono lite i ni 
gozianti Calò Samnele, di anni 37 e Fornari Gia- 
cobbe, di anni 34, 

Passati a vie di fatto, il Fornari esplose quat- 
tro colpi di rivoltella contro il Calò che rimase 
illeso. Un proiettile però perforò il cappello di 
un figlio del Calò stesso, a nome Davide, di anni 
17, che era presente alla lite insieme ad nu altro 
fratello, Pacifico, di anni 16. 

Il Fornari si diede subito alla faga. 

Sul posto si recò il delegato di P. S. di Cam- 
pitelli cav. Bosio, il quale iniziò le indagini per 
l'arresto del Fornari. x 

Musica in pinzza Colonna — Ecco il 
programma che la Banda Comunale esegnirà quel 
sta sera in piazza Colonna dalle 21 alle 23: 

1. Cherubini — Marcia per il Barone di Brann. 

2. Morlaechi - Francesca da Rimini, Sinfonia. 

8. Boccherini - Pastorale e Minuetto. 

4. Rossini - Guglielmo Tell - Divertimento ne) 
l'atto L 

D. Verdi - Coro nell'opera « I Lombardi ». 

8. Mascagni - Iris - Introd. Il Sole. 

7. Puccini - Iutermezzo nell'opera « Mason »; 
— Boito - Ridda nell’opera « Mefistofele ». 


pera see rarsendera raf: 


TEATRI DI ROMA. 


Costanzî — Un aspetto veramente magnifico 
presentava ieri il Cosfanzi, gremito di un pubbli 
00 elegantissimo, nel quale spiocavano molte bel- 
le signore, 

La nuova commedia di Molnùr, // diavolo, von 
ebbe accoglienze entusiastiche, ma tuttavia fa a- 
scoltata con interesse o gli artisti furono applan- 
disi ad ogni fine d’atto. 

Fra tutti le maggiori feste ebbe Srmete Facco. 
ul, della parte del protagonista insuperabile cres- 
tore: egli rese la parte del Dizzolo con mirabile 
versati.ità: © la sna recitazione fn variata, bril» 
lante, scoppiettaute, piena di ironia, quale il per 
sonaggio richiedeva. E l'ammirazione che egli de- 
stò fu pienamente giustificata. 

Graziosa la Zambuto nella parto dl Jolanda @ 
bene lo Zambuto in quella di Gic Î 

Vanno ricordati anche la Ferrero (Elisa), e la 
Porro (Seiden). 

Veramente magnifca, e degna delle tradizioni 
del Costanzi la mensa in scena. 

Stasera replica. » 

Di rslna .au'altra replica del Cardinale Lam 
berti? 


Nazionale. — larmen 
a nu discreto nnmero di 

L'orchestra diretta dal 
ma per fazione e colorito. di Lame 
mermoor. 

Quirino — I Dragoni della che la Com- 
pagnia Furlai ha messo in Scena con vero garbo, 
Stasera sì replicano. è 

Arena Nazionale, — L'attéea è per la pri- 
ma dei Racconti di Hoffmann di Offenback, che il 
pubblico di Roma tanto apprezò nella splendida 
edizione data al Cosfanzi qualche anno fa. 

Debuteranno anche duo valorosi artisti: In Bel 
Sorel e il baritono Ronssel. Stasera. ultima repli- 
ca delle P'lites Micku. 

Adriano — Bellissimi rinscitono gli assalti 
di ieri sera. Il dilettante Grenua fa battuto da 
Jourdan in 14 minuti per um bi girato. Nel- 
la seconda lotta il tedesco Stalling guadagnò le 
simpatie del pubblico per îl metodo torrettissimo 
e fa battuto da Pietro II in 17° miinati per un 
braccio girato a terra. 

Il pubblico fischiò continuamente Pietro Il per 
la bratalità degli assalti e pel non sempre 
corretti. Breve ed elegante l'assalto di Belliug che 
atterrò Fonrnier in 2 miunil! ‘tin ponte schiàc- 
ciato. Il campione itoliano Castelli, in an meravi- 
glioso nssalto darato 11 minuti e 30 secondi, fa 
battuto dal negro Anglio per un bracelo girato 
a terra. 

L'ultimo assalto, brillautissimo per la varietà 
dei colpi e per la forza eccezionale del tedesco 
Bahn e di Giovanni Raicevich, è durato 23 mi- 
muti. Il Bahn fu atterrato con una meravigliosa 
cintura a rebors cha valso al formidabile Raice- 
vich uno serosefante e formidabile applauso. 

Manzoni — Il romanzo di nn giovane povero 
fa applaudito. 

Stasera La moglie di Claudio. 

Metastasio — Le repliche di Mala femmina 
si succedono con interesse. Quanto prima: L'av- 
ventura di un grande artista (Federico] Lemaitre), 
dramma di Basset, tradotto dall’on. Pinchia. 
Eden — Il duetto Campi-Riccio e la troupe 
Aaroras sono sempre applanditi. 


Hi fu otti- 


Renzo Bossi. 
—de— Lo 


Spettacoli d’oggi + 


moglie di Claudio, ore 21. 
Metastasio — Malt femmina. ore 2i. 
ardem — Spettacolo variato, ore 1, 
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Vila LLi 


il miglior SAPONE da toeletta 
squisitamente profumato 


DIFFIDA 


LA DITTA» 


FRATELLI BRANCA di Milano 


unica e legittima proprietaria del 
segreto di fabbricazione del 


FERNET-BRANCA 


mette in guardia il pubblico contrò 
l’uso adottato da alcuni commer- 
cianti disonesti di riempire con li» 
quori amari di altre fabbriche le 
bottiglie vuote portanti le etichette 
genuine. del Fernet-Branca 
e di vendere anche al minuto detti 
amari, come vero Fernet-Branca. 

E diffida tali commercianti che ap- 
positi incaricati procederanno alle 
necessarie constatazioni, per posc: 
agire contro. di essi in base dell’Ar- 
ticolo 297 del Codice Penale che com- 
mina la pena della reclusione contro 
chiunque pone in vendita prodotti 
di qualsiasi industria, con nomi, 
marchi e segni distintivi atti ad 
indurre in inganno i compratori 
sull'origine 0 qualità del prodotto. 


SOCIETA ANGLO-ROMANA 


l'luminazione di Roma col gas ed altri sistemi 
Capitale Sociale L. 17,000,000 versato 
—( Sede in Roma, Via Poli N. 14 )»- 


Presso la Sede Sociale, sarà aperta il giorno 


1° Luglio p. v. la sottoscrizione per l'emissione 
di N. 6000 Obbligazioni 4 0[p giusta il manifesto 
depositato a sensi di Legge e visibile presso l’af- 
ficio Cassa. Si accettano sin d’ora preno- 
tazioni. 

Roma, 3 gingno 1908. Il Gerente 


C. Pouchain. 


Tosse ostinata, Tisi-Tubereolosi, CIA 


Vedi 4.a pagina. 


Ultime Notizie 


La Camera di jeri. 


Un vivacissimo incidente, che. ha costretto il 
Presidente a sospendere la seduta, venne ieri 

rovocato da un'interrogazione dell’on. De Felice 

iuffrida sul licenziamento del medico condotto 
di Sambuca Pistoiese, 

In seguito continuò la discussione det tto 
sulla concessione e costruzione di ferrovie. fiati 
nistro dei LL. PP., on. Bertolini, ascoltato con 
deferente attenzione dalla To 
nubciò un elaborato discorso, con x 
essenzialmente i provvedimenti 
segno di legge. s 
Volontari ciclist 

Il Comitato centrale nasioliale 
tari cielisti ed antomobilisti, 
mazione il seguente indirizzo 


< Il Comitato centrale 
«'lontari ciclisti-antomobili 


Ministero Interno. ; 

Teri sotto la del 

paio di Stat "ne Fuse 8 ri îe, è vi 
u 

Braschi, la Gommissione per il porsozale della 


Ministero Tesoro. 

Il ministro del Tesoro ha disposto che il paga- 
meuto della cedola delle rendite consoliante 3.75 
© 3.50 per cento al portatore e mista di scadenza 
al 1° luglio 1908, abbla principio presso tntte le 
Sezioni di R. Tesoreria provinciale col 19 del cor. 
rente mose. 


Ministero Pubblica Istruzione; 
11 Museo Aldrovandiano 
Con recente R. D. è approvato il regolamento 
per la conservazione e la custodia del Museo Al- 
drovandiano presso la R. Università di Bologna, 
Con recente R. D. si approva il conferimento di 
una pensione accademica del R. Istituto Lombar= 
do di Scienze e Lettere all’illustre botanico prof. 
Giovanni Briggi della R. Università di Pavia, 
Per gli stadi storici 
Con recente R. D. è approvata la nomina a soci 
effettivi della R. Deputazione di Storia Patria per 
le antiche Provincie e la Lombardia dei signori 
generale Giuseppe Ruggero, prof. Giacomo Gor- 
rini e mons, Achille Ratti. 


Ministero Agric., Ind. e Commercio. 


Il maggiore barone Airoldi di Robbiate ed il 
capitano veterinario Giannini, che hanno avuto 
incarico tal Ministero di Agricoltura di acquisia- 
stare cavalli stalloni in Arabia per i depositi go- 
vernativi, compiuta feliormente la difficile missio- 
ne, stanno per rimpatriare. 

1 riproduttori saranno imbarcati tra qualche 
giorno a Beirnth sn piroscafo della N. G, L 


Ministero Marina. 

Movimento del R. Naviglio: 

RR. navi « Varese » giunta a Tripoli PS. — 
« Puglia > giunta a Panama 1°8 - « Montebello » 
uscita da Venezia e rientrata l' 8. — « Garigliano » 
partita da Spezia 8. — « Flavio Gioia » giunta 
a Cagliari l'8. — < Città di Milano » giunta a 
Spezia 18. — < Atlante > giunta « Maddalena 1'8. 


Informazioni estere. 


La Conferenza telegrafica interna. A 

© (8) Lisbona, 9. La Conferenza internazio 
nale terminerà domani i suoi lavori. 

Si erede che la prossima Conferenza si terrà a 
Parigi. 


W Giappone nella Corea. 

© (S) Seoul, 9. — Tra il 3 ed il 7 giugno le 
troppe del Governo hanno avuto 26 combattimen- 
ti con gli inscrti. Esse hanno ucciso 113 iusorti 
ed hanno fatto 26 prigionieri. 

Non viene data la lista delle perdite giapponesi. 

Francia e Cina. 

© (3) Parigi, 9. — Il ministro di Francia a 
Pechino ha informato il ministro degli esteri ci- 
nese pell’affare dì Phalong. 

Il Consiglio dei ministri ha deciso di chiedere 
al Governo cinese nna riparazione materiale e mo- 
rale ed il richiamo del Vicerè dello Yuunan, 

Il Miuistro delle Colonis è stato avvisato che 
alcuni profughi cinesi saccheggiarono di notte nn 
villaggio tonzinese sulla frontiera di Hanoi. E' 
stata aperta un'inchiesta. 

Avche per questi fatti saranno rivolti reclami 
al Governo cinese. 


x Le riforme in Macedonia. 

© (8) Londra, 9. Una Nota ufficiosa circa la 
Macedonia disc che la Russia ha formulato la sua 
risposta all’altima Nota di Sir E. Grey. 

Questa risposta non è ancora pervenuta al Fo- 
reign Office, ma probabilmente segualerà l'accordo 
tra la Rossia e l'Iughilte: 

E' probabile che prossimamente vi sia nua con 
ferenza a Costantinopoli tra i rappreseutanti delle 
potenze, i quali redigeranno e rimetteranno alla 
Porta una Nota riguardante le riforme in Mace- 
donia, basata sull’accordo intervenuto. 


NELL'ISOLA DI SAMO. 

(8) Atene, 9. -— Secondo lettere private da 
Samo, la popolazione continna ad essere spa- 
ventata. 

La casa del cupo del Governo Sofalis è stata 
saccheggiata dai soldati, lu sua corrispondenza 
privata è stata confiseata. I soldati hanno rubato 
tutti gli oggetti di valore ed hauno tentato pure 
di forzare la cassaforte del palazzo ‘del Governo, 
ove si trovano i fondi del Tesoro Pubblico, ma 
mot vi sono rinsciti. 

Sono state saccheggiate altresì la casa della so- 
rella di Sofalis ed il museo della zecca della 
città. 

I negosi rimasti aperti sono pochi. La maggior 
parte degli abitanti emigrò nella campagna. 

Il Consoluto di Francia avrebbe subito dei danni 
in seguito al bombardamento. Si calcola a_ 2000 
il numero dei soldati turchi attualmente nell'isola. 


NEL MONTENEGRO. 
Processo delle bombe. 

(€) Cettigne, 9. — Sono state lette diverse 
lettere del dottor Maronsitch scritte mentre era 
in prigione prima del processo molto compromet- 
senti per Ini. c 

Questa lettura ha prodotto nel pnbblico grande 
agitazioni 

E’ stato poi letto un biglietto trovato tra il vitto 
portato allo stadeate Djonoviteh nel quale gli si 
consiglia di smentire le sue prime dichiarazioni, 


LA SITUAZIONE IN PERSIA. 

8) Lendra 9. — ll Daily Mail ha da Tehe- 
rau: Lo Scià è sempre a Bagheack, nei dintorni 
ran, ed è circondato da tnite le forze di 
cni dispone. 

Gli Aujaman hanno tentato di mattere le mani 
sul tesoro reale, ma l'hanno trovato vuoto. 

Si segnala l’ arresto dello zio dello Scià, Gill- 
Es-Sultaneh, di suo figlio © di altre personalità. 

Nella città regna il panico. Il disarmo della po- 
polazione è cominciato. Pattuglie percorrozo i 

nartieri enrop 
ui Le ‘Scià, che pare largamente provvisto di da- 
naro, sembra dover trionfare della situazione at- 


tuale. 


to a Bagheack i notabili e 
ha fatto mettere in istato d'arresto Gill-Es-Dan- 
leh, Ala-Es-Danleh, Fardal Manchonr; ha nomi- 
nato il reazionario Hajib-Es-Danleh Governatore 
di Teheran, Mukbir-Es-Danleh Ministro dei tele- 
grafi ed ha pabblicato un programma nel quale 
arverte che punirà tutti gli agitatori. 


NEL MAROCCO. 
Parigi, 9. — Un dispacelo dell'ammiraglio 
pililveni ua che la situazione è tranquilla 
ti 
Sala dalla regione di Fez indienno che i Che. 
rarda riensano di fornire l'Aarka richiesta da Mu- 
lei Afià. 

(S) Fez, 9. — Muley Afid ha lasciato martedì 
Mequinèz con tntto il suo segnito, marciando con- 
tro la frazione ribelle dei Cherarda che avrebbe 
" itemeroni Berabers compongoso l’esereito di Mn- 
lei Afid, condotto dal figlio di Si Aida. 

Si segnala l’arrivo a Mequinez di parecchi fun- 

lari faggii da Babat. % 
"S Pg a 9, Notizie giunte dall'interno 
ciano che Muley Afid è enirato a Fez con 


periale non soltanto al Segretario di State per la 
Finlandia, ma anche al Presidente det Consiglio, 
indicando tuttavia il sno parero personale. 

Fra gli affari di questa estegorta si trovano il 
progetto di legge presentato alla Dieta 
concernente l’amministrazione del paese, le comu- 
nicazioni dell'Imperatore alla Dieta, le 
di questa assemblea, i reclami formulati dal Se-: 
nato circa le questioni amministrattre 
generale, gli atti coi quali l'Imperatore antorissa 
la messa in studio dei proget: di legge, e lo pe- 
tizioni trasmesse per la via parlamentare, 

Sono pure sottoposti all’ approvazione dei Con- 
siglio dei Ministri tutti { progetti che hanno rap- 
porto alla Corona circa gli affari suddetti, anehe 
se sono dovuti all'iniziativa del Segretario di Stato 
per la Finlandia e al Governatore della Fiulandia. 

Le questioni che daranno Inogo ad mo conflitto 
tra il Consiglio dei Ministri © l’amemimistrazione 

superiore della Finlandia non potranzo esser por- 
tate dinanzi all'Imperatore dal Governatore gene- 
rale, ma dovranno essere portate dal Segretario 
di Stato collettivamente col Pres. del Consiglio e 
i Ministri interessati. 


Borse e Mercati 


Era stato detto che la nnova legge avrebbe 
avuto la virtù di richiamare il pubblico» alle 


' sperabile però che la sempre grande abbon- 
danza di danaro e il buon andamento delle borse 
estere, finiranno per iurporsi, riuscendo a scuccie- 
re i più o meno esagerati timori. 

Intanto i prezzi 
simi, 


pochi affari che vi sono. 

Rendita 3 84 (00 cont. 104.60 a 10885. = 

Rendita 3 314 0{o fine 104.77 12. C ., 

Obbligaz. Ferrov. 3 0/0 358. 

Banca d’Italia 1274 a 1226 - Commerciale $t1 
a 815 a 814 12 - Bancaria t18 Hi - Banco Ro- 
ma 102 1;2 - Meridionali 690 — Ommibus 258 - 
Gas 1097 - Condotte 328 12 - Amsaido 209 - 
Antimonio 12% - Monteeatini 115 112 a 119 - Pi- 
des 1i a il 1j2 — Imprese 99 - Carburo:030 a 1028 
— Azoto 234 a 230 a 232 - Beni Stabili 274 12- 
Soda 82 - Concimi 160. ; 

CAMBI: Parigi 99.91 12 Londra 25.11 — 
Berlino 123.02 112. 

Cambio dazio doganale 10 Giugno L. 109.00. 

11 prezzo del cambio, quale risulta dalla media 
dei sindacati delle Borse italiane, è oggi (9} di 
L 99.95. 

Dall’9 a tutto il 14 giugno 1908 fion a L. 100, 
fissato in L. 100.00. 


BORSE ITALIANE, —9 Giaguo 1908 
5. N. I pressi sono fine mese. 


VALORI |Gamova| Milano | Torino | Firenze | 


RenditaO 5*,| 104 60 | 104 63 (101 6. 104 82 
id. id. fine| 104 80 | 104 79| — —| — —; 
tà. 31/,%| 108 85 | 108 05 [108 67%] 103 83] 
A, B. d'Italin|1275 — [1275 — [1275 — [1278 — 
Commere. | 816 — [816 — |816—]| — — 
Ored. Ital. | 571 — |571—]| ——| —— 
BancoRoma| 102 — | 102509 — —f 10230 
Ferr.Medit.| 413 — | 41250 | — —{4l4 — 
» Merid.| 692 — | 090 — | 691 — | 590 — 
Ac. diTerni[520 — [1590 — | — — | — — 
Venete —-|] — 4 — —| —— 
Nar. Gen. | 42 —|42-{} — —{ ——. 
Raffinerie 1 933 — | 94 — | — — | — —, 
0, ferr.3*%, | — — |85—{ —-| i 
Meridionali — — |51—{ — —| —-— 
Fond.L4!, | — —|592—-| —--—| —-- 
»_ 34 MIRTO) O) E) 
+»S.Paolo | — —- | — — {55-| =}; 
sig | 
Francia vistal 9993 | 9995| 99v0| 100 
Berlino id. | 123 12| 123 10] 123 10 |123 1, 
Londra id. | 2510| 2121] 2 10] 2diL 
= = 
Consolidati: Media Uff. del Regno 8 giugno | 
con cedola senza cedola [netto interesi | 
3, netto] 164.80 70 | 102.73 70 102.96 38 
/s*/xnetto | 103.64 37 | 101.89 37 | 102.09 98 | 
3%, lordo | 69.58 61| 63.38 61 69.12 35 | 


BORSE ESTERE 


Parigi, 9 giugno | Apertura | Chiusura cs 


non quot.inon quot, ' 
% 53 


H 


8118188581 
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spagnnola .. 
rassa nuOYA, 
portoghese. . 
‘ungherese . . 
Egiziano 6 °/,. . 
Banca di Parigi 
Banca Ottomana 
Oredito Fondiario 
Azioni Sues .... 
Lotti Turchi... . . 
Ferrovie Ital. Merid. 
2(sall'Italia. +... 
Z\sn Londra . . . . 
Bian Madrid +... 
O (sull’Argentina. . 


Vienna 9 giugno 


È 


a 
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’l 
Lire ital. | 95 50| 95 é0Egiaiano| 101 —| 
0, Londra |23 980/23 28 ZiArgenzo | 24 */, 


AzMerid 
» Medit. 


Obbl. ferr.| 


Dispacci speciali del ‘ Popolo Romano,, 
Genova, 9 — ore 1435 


< venire di questa naova ll 
« l'educazione fisica, morale gni 
« manda nn riverento saluto @ 


Parigi, 9. — Nel Consiglio dei Ministri tenn: 
tosi all'Elisoo, il Ministro Cruppi è stato desi- 
iuato a rappresentare il Governo francese alla 
inangurazione a di Saragosza che 
sara presieduta dal la 

1 Minietri si sono poi occupati degli incidenti 
che sono avvenuti, salla frontiera indo=cinese © 
delle ripurazioni che-saranno chieste al Governo 


te] Arrexpice DeL « Pororo Romamo »} 82 


Attorno ad ‘una tiara 


Romanzo di Emilio Gebhart % 
Traduzione di Clelia Zannoni- Ohauret, * 
= 


Il Naufragio d’un Pontificato, 

Cr volle quasi una mezz'ora per traversare il 
pomte. Dei popolani, che avevano visto massacra- 
re i propri figli e mettere a fuoco la loro casa 
si voltavano ad insultare Gregorio. Un operaio 
coi capelli mezzo bruciati, alzò il pugno contro 
Ini. Una donna, che teneva sul petto un bimbo 
colla testa spezzata, osò portare la mano snila 
briglia de? cavallo, che incespicò. La folla diven- 
tava ad ogni istante più spessa e più minaceio- 
sa. Vittoriano sosteneva per la vita Pia tremante, 
mentre Gioacchino, che sentiva fischiare lo pri- 
me pietre, riparava Ia testa bionda della poreri- 


na col cappuccio d'ermellino. 
Finalmente, la guarnigione del castello foce 


ima sortita, ricacciò il popolo dal lato di San Pie. 
tro e sgombrò la via. La croce pontificale si ri- 
mise in moto, e la Santa Chiesa Romana, oltrag- 
giata e vinta, sfilò in disordine sullo stretto ponte 
levatoio della cittadella, che si rialzò lentamente 
dietro l’ultimo monaco, 


LE ASSOCIAZIONI îessrrona sente dine 


dal 15 del mese, — I premi 


Il giorno seguente Enrico fece la sna entrata 
per la breccia del Vaticano, e camminando sulle 
rovine fumanti di Borgo, condusse il falso papa 
a San Pietro, che anche gli ultimi difensori ave- 
vano abbandonato. Dall'alto della fortezza, Gre- 
gorio vide svolgersi in lontananza, sul selciato 
ancor rosso del sangue dei suoi martiri, la pompa 
imperiale ; il Cesare di Canossa, nel mantello di 
porpora, il vascovo scismatico, nella cappa bianca, 
© il seguito dei nobili italiani e dei prelati. En- 
trarono nella basilica dove Clemente intnonò il 
Te Deum, 

Quando il campanile della Chiosa salutò lo 
prime parole dell’.inno trionfale, Gregorio tremò 
© ? suoi occhi si empirono di lacrime. Ma si do- 
minò vedendo a pochi passi dietro a lui Vitto- 
riano coi suoi ufficiali normanni, e volgendosi al 
giovane governatore di Sant’ Angelo: 

— Commedia infame! esclamò, © parodia dia- 
bolica delle sazite tradizioni! L'imperatore non 
può ricevere la corona di ferro che dalle mani 
di un papa, e Gnilberto, finchò io viro non 
avrebbe sembianto d'autorità canonica che per 
la riconoscenza e l’acclamazione del popolo di 
Roma. E questo popolo è con me, 

Vittoriano rieordò le imprecazioni della vigilia 
© lo pietre che fischiavano alle sue orecchie, Pro: 
vedeva che quel popolo, pel quale già da tanto 
tempo, lo sventure del papato erano uno spetta- 
colo famigliare, non tarderebbe a rinnegare il 


suo pastore, anche prima che il gallo cantasie la 
seconda volta. - 


+ Anno. 
12,000 in provincia. 


Catarro, influenza, bronchite, pulmonite, faringito 


e tutte le malattie dei bronchi, dei polmoni e d. T “Ti b l[ 

gola trovano il rimedio saluiare nella £ ina ISI u erco OSI, 
30 anni ha potuto resistere ai capricci della|ed Essenza di Menta, Si sono otte: 
largamente falsificata; [Memoria ed attestati si 
Sicuro ed immancabile. |miracolosa. Cessa la tos 
scompariscono i bacilli 
L. 18, estero L. 20 antic: 
— Napoli — Via Roma8 55, 


Lombardi, unica specialità mondiale, che pi 


moda ed essere dichiarata insuperabile (Cardarelli), — E' gta 
cui si raccomanda, pretendere sempre la zera e l'effetto sn 
Costa L. 2 in tutte le farmacio del mondo. Si spedisce ovunque per L 

ticipate all’ unica fabbrica Zombardi e Contardi — Napoli — Via Rolo i 


peso del corpo, 
flacon in Italia 


Gotta, Reumi, Artrite, 


tiolo canforato ammoni 
dai sofferenti. Scompare a 
tifico, e la sua virtù vi 


l'organismo, Costa _L. 5 spedito in tutto il mondo. Valul, 
Napoli — Via Roma 


Lombardi e Contardi — 


0 Oro). La sua pronta efficaci 


Spiegata dalla formola razionale di composizione, 
Il Balsamo Lombardi è il solliero dei gottosi ed artritie 


Anno L. 25 - Sem. 20 - Trim. 10 5 Staui 
10 )- L_P_L'Eco della Moda èil più bel giornale di mode per famiglie.Ed: 


er vario settimane uno spettacolo | 

Pa prigioniero nel sepolcro di 

0 dal mondo cattolico, l'antipapa, 
officiante Pietro e presiedendo il sinodo, 
l’ imperatori , pad della riva destra del Te- 
vere, il Comte padrone della riva sinistra e del 
Campidoglio. Si vedevano passare strani cortei: 
ora gli ambi del Cesare greco, detroniz® 
zato, guidati da Giordano conte di Capua, che si 
recavano & sollecitare Enrico a recarsi in Puglia 
per cacciare è Normanni d’Italia; ora l'abate di 
Monte Cassino, il più alto dignitario ecclesi 
stico della penîsola, che veniva a cavallo col suo 
seguito per tentare una riconciliazione fra Gre- 
gorio ed Etico, Ebbero Iuogo, infatti, tra il papa 
© l'imperatore, ira questi o i Romani dello trat 
tativo inestte, che non potevano portare ad una 
pace duratura, 

Doveva ritnîrei un concilio, per tagliar corto 
alle disenssioni che tenevano in sospeso tntta la 
cristianità: i nobili di Roma si impegnavano di 
sollecitare da Gregorio il perdono e il corona- 
mento di Enrico. Questi per facilitare la rin- 
nione del concilio, si ritrasse, a mezza estate, in 
Toscana, lasciando una guarnigione accampata 
nei pressi di Castel Sant’ Angelo, mentre Cle- 
mente III tornava a Tivoli. 

Il conoilio composto di vescovi giunti dal mez- 
zogiorno d’Italia e dalla Provenza, tutti fedeli 
alla Comunione di Gregorio e, per di più, o- 
stili ad Enrico, si riunì, nel novembre 1083, 
nelle sale di Sant’ Angelo e si sciolse in capo a 


4 Con L'ECO DE 
Auno L 


L. 16 - Sem. 9- Trim. 5 { ftali L 


‘nitore: (e 


merav 


itore Treves. viene spedito ogni settimana 


josamente con la Licheninaal Creosoto 
mute cuarigoni sbalorditive di ammalati gravissimi. 
Spediscono gratis a richiesta. Nessuna cura è tanto efficace 0 
se, la febbre l' espettorazione, il sudore notturno, anmenta il 
Costa L. 3, per posta L. 3,50 ov 

ipateall’ unica fabbrica Lombardi e Contardi 


qualche giorno senza ‘aver risolto la questione alla 
quale erano sfuggiti i vescovi del partito impe- 
riale. I baroni romàni, disperando di poter ofte- 
nere da Gregorio il coronamento solenne in uso 
dopo Carlo Magno, chiesero all'imperatore se si 
sarebbe accontentato di ricevere la corona impe- 
riale senza la sacra nnzione, e solo prosentata 
in cima ad rina bacchetta, attraverso una feri- 
toia della fortezza. Enrico non rispose a quella 
proposta derisoria, o preparò la quarta spedizione 
contro Roma. Il 2i marzo 1084. giorno di San 
Benedetto, rientrava dalla porta San Giovanni 
col antipapa, e i due alleati piantavano la loro 
sede nello stesso Laterano. 

Quel Inngo inverno era stato per Gregorio un 
tempo di atroce dolore. L' inutile concilio che si 
ora tenuto fra lo mura della sua prigione gli 
avevan faito capire la sua impotenza sulla Chiesa 
L’ apostolato dei grandi papi, san Gregorio Ma- 
gno, Leone III, Silvestro II sfnggiva alle sue 
mani impotenti. Ogni giorno gli riferivano i pro- 
gressi del partito casariano verso Roma. La città 
impoverita per la mancanza di pellegrini che. da 
tre anni. non osavan avviarsi alla tomba di 
San Pietro, moriva di miseria e di squallore. Il 
papa che tanto essa aveva amato non era forse 
l'artefice delle sue sventure ? Il popolino, indif- 
ferente alta purezza della Chiesa. alla legitti- 
mità del pontefice, eccitato dal frati rivoltosi, 
gridava già agli angoli delle vie, che sotto il 
regno di Clemente, protetto dell'impero, ritorne- 
rebbe la pace, la ricchezza e la gioia. Nessun 


Prezzo dell’Associazione 
L'ECO DELLA MODA —) 


FRA WOmA I Corpo del giornale, L. 
20 - Sem. 11 - Trim 6 Îll tina. 

45 - Sem. 23 - Trim.18 50. Il tutto su misura corpi 
serzioni si ricevono presso A. 


fosse tornato 
nobili devoti alla Santa Sede non 
Più che qualche castello sul Celio 0 en Pi] 
20; i Corsi, avevano ancora il Campidogne® 
Pierleoni, l’isola Tiberina. Ogni giorno, il 17,3 
cipato fondale di Gregorio dimiuniva.’ ai !°® 
passo che il suo prestigio spirituale. Egli 
va, intorno a Sant'Angelo, î gridi ranchi 
sentinelle todesche, e vedeva dall’ 
razze il campo alemanno si 

Fra poco, i soli cortili e î fossati 
della, avrebbero rappresentato il suo regno 2° 
stico sulla cristianità. 7 

Spesso, la notto, saliva enlla cima di Sant4,. 
gelo, in compagnia di Vittoriano, © falvolm 2— 
che di Pia. Guardava la sua metropoli, n 
lontane del suo palazzo © dello basiliche, sac 
tava attentamente il murmure del fiume o l'eco 
incerta che giungeva dalla città. santa. Tn gx 
momenti non pensava più a contrastare Fatta] 
dei duo giovani, lasciava che s'appartassero Ju” 
accanto all'altra in un angolo del parapetto, ao 
parlassero dolcemente dell'avveniro. Per lui, y° 
mai, tutto era passato, i giorni della «ua grazie: 
dezza cristiana, lo ore di trionfo procurate aly 
Chiesa. 

Una rolta il suono d'un bacio l'avera fa, 
trasalire, s'era volto con viso severo dal Into, 
due fidanzati, ma il lamento melanconico gi 
coprifuoco, che scendeva dal Campidog l'aveva 
subito distratto e con l' orecchio cullato dal s, 
denzar grave del campanone, era tornato site” 
ziosamente a fissare quei fantasmi di chiow uc 
Jate dalla nebbia, dove non gli era più premi; 
di benedire Iddio. 


Pari 
senti, 


10 torri 


- Per la Lombardia ic 
Oblieght, Milano, Gall. V. È. 25 


i ite fetida e tutte le i ritenuto finora inguaribile ha trovato finalmente il sno vero 
gravi malato croniche dl potto ica [ÎY Diabete memo ratratnizie n roveto fesimente 1 00 cre 
Siria 7 gier ed il Rigeneratore. Non vi può essere rimedio u A 
invitiamo tutti gli specialisti a pubblicare la statistica delle loro guari 


le persone più rispettabili hanno scritto sponfaneamente che sono guarito con la Care 
Contardi, © molte lettere sono state pubblicate. Si usa cibo misto, scompare lo zuccheta 


30 ovnnque. Sei|si riprendono le forze e la nutrizione. Memoria gratis con molti attestati. 


cura completa costa L: 19, estero L. 15 anticipate all’ unica fabbrica Lombardi 
© Contardi — Napoli — Via Roma 345. 


nevralgia e qualsiasi forma di do- Fi î 

lori trovano il rimedio immediato! tt d t 

el Balsamo Lombardi a base d'it- € ma a Ie I S omaco 
l'ha fatto appellare dirino|tardi derivato dall’ ant 


ficace, 
senza nessun danno per | efficace 


anticipata all’unica fab- 


Il sangue guasto i2: 


Costa L. 2,50 per posta L. 
all'unica fabbri 


5 i quattro flacon (cura completa). L. 10 anticipati 
Lombardi © Contardi — Napoli — Via Reali gi CERA 


‘ostinata, facendo abbando: 


Costa L. 6 il fiacon di saggio, 
atonica (con stitichezza) costa L. 36, 


ionalmente e 


’ intestino si curano ra- 
cacce eg ne 3 Galvizie, Canizie, 
ha detto l’ ntima parola con gli studi fatti nell’ istituto Pasteur di Pari; 
|Sabaurand. In base di questi studi è stata preparata da più tempo la £ 
bardi e Contardi che oggi viene usata generalmento per l'igiene della testa, dist 
gere la forfora, arrestare la caduta o promuovere lo sviluppo dei capelli. Si prepara 


tiseptolo Lombardi e Con- 
ica formola dell’Analettico, perfezionata secondo i moderni ci 

3 il gonfiore ala parte ammalata. E' un rimedio scien-[|teri della batteriologia e dell’ antisepsi. Cura la diarrea e combatte la stitichezza più 

nare la schiavitù dell’ entervelisma. Nessun rimedio è tanto 


per posta LL 7. La cura completa per la forma 
,, per la forma putrida (con diarrea) costo L. A 
per la forma acida (lenta digestione, pirosi) costa li. 18 anticipate a Lombardi è Con. 
dardi — Napoli — Via Roma 345, 


anche come tintura. 
Costa L. 5 il fl. per posta 


alopecia, forfora e simili malattio dei capelli 
hanno formato in tutti i tempi oggetto di spe. 
culazioni più o meno oneste. Il misere 


sta L. 6 anticipate; quattro fl. L, 20 anticipato all’ unica 
fabbrica Lombardi e Confardi — Napoli — Via Roma 345. 


© malattie affini si cnrano e si prevengono in 


ammirevole con la Zniezione Antisettica I "i î 
Lombardi e Contardi. La più rasta esperienza] © IMTG@ZIONI 


nell esercito e nei RR. CO, Non vi può essere rimedio uguale awcha, scientificamente 


(20 0io) unita, al ioduro di potassio, costituis 
congenite ed acquisite. Tale enra è di effetto 
Costa L. 5 il flacon. La cura completa di 3 fl. 


cipate all’ unica fabbrica Lombardi e Contardi — Napoli — Via Roma 345. 


malattie antichissime tengono finalmente 


cifica, frutto degli studii scientifici antichi e recenti. La 
Smilacina Lombardi e Contardi a base di Salsapariglia 
© la vera cara scientifica nelle infezioni 
radicale dando la guarigione perfetta 
on 1 fl. ioduro costa L. 21 anti. 


la loro cura spe- 


Debolezza, Neurastenia 


insuperabile è costituita dal Rigenerafore con i Granali di Stricnina precisi Lombarii 
9 Contardi. La stricnina deve essere presa divisa dagli altri medicinali per av 
l’effetto. Questa cura ha dato sempre il suo risultato, perchè rinvigorisce l’ intero on 
ganismo, ridonando la salute. E’ insuj a n 

estero 20, anticipate, all’ unica fabbrica Lombardi e Confardi — Napo] : 
— Per l'effetto immediato vi e l’Acanfhea ririlis, innocna, Costa L. 10 anticipate. 


© simili malattie stimolano gli 
eulatori a burlare il pub- 
blico! La cura più efficace ed 


bile. La cura completa di (2 mesi) costa L, 18 


— Via Roma 35 


Nota bene, mm Nell'ioteresse umanitario e sociale preghiamo tutti i consumatori delle specialità Lombardi e Contardi a diffondere tra i loro amici e conoscenti Allo stesso sc 
tenuti con le stesse specizlità medi 


PARTENZE Roma per le linee di 


8.19} 8.50) 10.50) 


Milansn: 


igno-Ancona 


ARRIVI dalle linee 
Napoli ...., 


Torino-Pisa 
Milano-Pisa . 
Ancona-Foligno 


Milano-Firenze. 
‘eszano-Tivohi 


FERROVIE SECONDARIE ROMANE 
7.81 8:20fes. | 10.90 | 12.15 | 14.45 | 16,5 | 17.40 | 1850for. { 20,20 
IE 


ranno solo dal 98 giugno) 
RONCIGLIONE-VITERBO — Partenze da Roma (Trast. 
620 1 855] 1550 | 18 
VITERBO-RONCIGLIONE — Arrivi a Roma (Trastevere) 


SET NTZION Roma 
TRAMWAY ROMA-TIVOLI 
| Foo) 100% 10 


P. | 545) 755) 11.59 10.0 
Villa Ariola| €01 | 
degni ee 
Roma © 


TRAMVIA DEI CASTELLI ROMANI 
FRASCATI — Partenze da Roma 
6 1.7.1 8 ecc. ogni ora fino alle 21 
GENZANO — Partenze da Roma 
820 1 7.30 | 830 ece. ogni ora fino allo 0.80 
Partenze da FRASCATI por GENZANO 
TI819 | 106000 Ogni ora fino alle 21 
FRASCATI — Partenze per Roma 
6582 1.7.9 | È ece. ogni ora fino allo 21,32 
GENZANO — Partenze per Roma 


BIS TIR 1*625 000 ogni ora de altre 
duo partenza allo SIv8 e240 = 1° allo 2180 più 


V'estenzo da GENZANO per FRASCATI 


ee " 
Pilu)’ fhs gita, ‘00 ogni ora fino 41162168 più un'altra 


a meno che non ne venisse pro; 


1 G= |910) — 111.19015.27017.40 
— [iL (168 |1s 
16.54 i 


- 9.5 |16, 
| = 1194191948 Sos 
a. 114.38 120.30 osso 
[n CRE 


_ Guida del Forestiere 


a REATO 
dì portone di Pro e 16 (II permesso via 
ta. ARCHIVIO SEGRETO. si 


isita con peri 
speciale dalle s n permesso 


GITE SESSI: n Ma 84. dalle 15 alle 18, 
jallerie PA nale 45, dalle 9 allé 15 
fd. TENERANI, v. 250, dalle 9 allo 19, 

dall 14 aì tramonto. wi 

Biblioteche: CASANATENSE, v. S. Ignazio 39, dalle 
NDRINA, v. Università i, dalle 9 alle 14 


: P-S- Agostino 5, dalle 8 alle 14 
A, Borgo S. Spirito 3, dalle 9 alle ti, 
SARTI, v. Boneila 44, alle è alte 12 
Chiesa Nuova, dalle 9 alla 13, 
s ELE, v. Collegio Romano 37 
Catocombe: DI 8. AGNESE, v. Nementana, (Il 
messo dal rettore delia Chiesa omonim O) 
daile 14 «1 tramonto. ae a 
S. SEBASTIANO, v. 


ia Antica. dai Famoni 
44. 8 SEBASTÙ pi ‘ca. dalle 9 al tramonto 


loro, dalle 8 al tramonto 
una 198, dalle 9 al 

p- Omonimo. dalle È al tesatigra monto. 
la Latima, Appia Antica a1 3, chilometro, 

Fine: AVENTINO, 7. 8. Sabina, dalle 9 al tra 

‘l- CGLONNA. p. del Quirinale 15, dolie 11 alici” 
tei n TEDICI, None Pincio, dalle 8 alle 12, dalle ti al 
ramonto. 

UMBERTO I, fuori porta del Popolo, dalle 7.30 at 


Ingresso Una Lira, 


della Fondame: 
TURE ANTICHE G. 


‘a la pubblicazione nella lettera medesim: 


0 la Ditta 


ne autorizzata a pubbli 


DITTA 


ACOMO PROTTI 


— ROMA o— 
Magazzini: S. Pantaleo 60-61 


GALLERIA DEI O, 
Ne 16. 


. Teodoro, dalle 
. Porta 8. ebistiana! damonto 


Rausoico d'Augusto, Castel Sent'Angelo, 
1Falazo della Farmerina, v. Lungara 
alle 15, 


BARBERINI, y. Quattro Fontane 
Miotto DIANE: c, Lapenra i 
3 LR 
\ dalle è alle 16. ife 


FERROVIE $$ suo STATO 


Esercizio 1907-908 — Prodotti approssimativi del traffico — Esercizio 1907-908 
< loro confronto coi pàodoiti accertati nell'esercizio precedente depurati dalle imposte erariali. 


33* Decade dal 21 al 81 Maggio 1908. 


Rete 


I Stretto di Messina 


II° CATEGORIA 


#5 parole, Cent. 75 - In più di 25, Cent, 5 cad 


Sofferenze ai 


Definiuvi 
esercizio p 


Approssimagvi 


Differenze 


— [aspri] Delia 
ciaratzio piro 


Chilom. in esere. .. 13344) 13344 (1) 


Media 


esercizio corr. 
23 


III° CATEGORIA 


#5 parole, Cent. 50 - In più di 25, Cent. 5 cad, 


Viaggiatori ..... 
Bagagli e Cani. ,, - 
Merci a G. © P, V. acc, 
Merci a P. V. 


54 


è 844 211.886 16 
54/+ 661,745 46| 


461 
2,787 45 
4,265 75] 


TOTALE 12.159.696 dol 


Prodotti 
149540391 00) 
37.232 00 
43,189,847 00) 
198603838 00 


Viaggiatori .. 

Bagagli e cani. ; 
Merci a G. e P. V. a. 
Merci a P. V.., 


183 28}1-4.1 


20|4-1.045.839 s0l/ 


,037 59|+ '807 
83430 19/4+14220406 & 


13,749 50] 


247,589 00 

8,983 00 
33,6 81,524 00 
164,782 00 


TOTALE 398881308 00|371825305 20--27055504 sol 
0 00197183581 


Prodotto per 
832 80/4 
28.077 16 


Della decade 
riassuntivo 


911 25 
«e _29.928 07] 


(1) Esclusa la lineaCerignola Stazione-Città 


502,978 00| #53,206 26 
chilometro, 

78 45 
1.850 91 


597 82 
18.835 _05|+- 


692 61 
21,568 8! 


3.033 56 


tratto Confine francese-Modane. 


(Bronzi, Etrusco Numismatieo Protomatti, 
ol Campidoglio, dalle 10 alle 15. posa 

asatiaria Pittara, p. del Campidoglio 

10Tatelar ‘pitolina, v. Campidoglio, dalle 


allt"fiouariuma, v. 8. Gregorio, dalle 9 allo 11 e dalle14 
Colo) 


Pour dames et demoiselle 
ui de conversation et de lectnre Ttalienne 
icaise — Leco; tic "5 
mois — Rae del Campidoglio N- 5. © nnt par 


ERI TE N IRE VI 


Fornace di maioliche iu Toscana (da convenirsi.) 

Si asinmono Amministrazioni, Contabilità, Esazio» 
ni e manutenzioni di stabili. Serie referenze 
© garanzie, 


Rivolgersi: F. Severi - Piazza Cola di Rienzo 
N. 85, dalle 7 alle $ 112 e dalle 13 112 alle 15. 
escluse le feste. 


D’ AFFITTASI 
e ——_—__—_______—1mttmmÈ 


Per comunità religiose o collegio zenteri 
lasi vasto terreno con fabbricato e cappella nellaprovine 
cia di Roma presso il Santuario di Genazzano, Scrivere 
Romolo 18 fermo posta. 780 


AVVISI ECONOMICI 
I° CATEGORIA 


25 parole, = In più di 25, Cent. 5 cad. 


lere in Roma 
Villini © Case da lire 


a L 65 il mq 
LeTal 25 ima: 
Anzio, Nettni 
000 a’ lire 100.000,” 
lle Provincie di Boi 
Marche, Emilia: da ire 


Molti stabili tra 
20.000 a 


Per uso albergo afitatine Vito Romano. pica 
Ri Eli 
pletamente recinta, Trattative dalle 12-14, P, Costagutì 14 
Piano 2.0 99 


BAGNI E VILLEGGIATURE 
36 parole L. 1 — In più di 25 Cent. 5 cadauna 
S. Vito Romano armna' sutia di pel camere è 
salaberrima a ;30 m, tra castagni ed abeti. Altri app: 


menti disponibili stessa località. Rivolgersi P, Costaguti 
14 - 20 p. dalle 18 alle 14 989 


- Vendonsi Villini i sm 
Tagliacozzo voti Vuni in splendiaa 


glettriea; Per trattative rivolgersi a R, Pirra, via Quattro 
Fontane, 21-B Roma, 20 


—_—_—-= 


Stabilimento del POPOLO ROMANO 
Caria delle Meridionali -Inchiostri Lerillenx Berger-Wirk 


Distinta signorina Lon erede 
N francese, dà lezioni di canto e lezioni Si nagwcizione 
© fracen ‘e .a domicilio. Rivolgersi in na 
Aurora N. 63 Scala” Snai ile 

; ÎVO ©399 uffieià, pronto diri 
Impiegato governativo Sr price pra pra 
nendo giornalmente are libere, cerca occupazione esile 
cente sua condizione. Scrivere Ricciardi, Amministe. sima: 
“ Popolo Romano.» 


é >, 5 di anni 
Ex sott’ufficiale tim 

ria © di esattoria nelle provincie, fornito dei mig 
documenti e ch può dare in Roma maggiori ga:an 
sotto ogni riguardo, desidera um posto, anche di 


nella capitale ad onestissime condizioni. Rirolg 
fermo in posta. 


Studio legale amminisirativo prc a] 
n. 3 avv: Carlo Lance Ricorsi di Comuni, Opeto he arie 
aci governativi è o questioni. © n 

Sitiche, Fondo “Cult, Dello Pi pmmari dimponte catena 

Per allieve di canto nomi 

Ba distinta artista ben nora avendo denso 

Pu \esmamente asì canto, accerta di care mi n 


Sia opPere 
meri ma. 


sla 
Vedova fiat dI 
Pagna signore e signorine, DA 39 Fermo posta. 
Distinta signorina gilt « 


migiia.in Roma. via Babuino 114piano 2.0scala destra mae 
ta con E. Scuol: Sormaie di Genova. da. a pres 


Cap Reuzioni alementar è di ianotor:ne 


Somicilio propre. ma Caro= S. è Ai 


inili, già i 1 
minili già insero 


D'AFFITTALDZI 
inn 


î resso distinta fs il ,mere 
Si affittano rietso distinta famiglia conte 
peaienti. anose, splondida posizione, prospicienti con bale 
gone piazza San Pietro (piazza Rustìcucci). Scaia comods. 
Rivolgersi Piazza Rusticuoci SK int & © n" ‘0269 
Camera mobiliata jasmine 
stinta famiglia. Via Nomentana 235 mezzanino Interno ì 

sso 


CORRISPONDENZE 
#5 parole, L. 1 - In più di 35, Cont. 5 ca& 
e _______<-h i 


ù Rattristommi molto ultimo appuntamento man- 
Pineta See vedesti? Fui molto felice quel giorn. 


Ringrazioti infinitamente tua bontà Sono riternato visa 
monotona, tranquilla pensandoti sempre infinita tenerezza, 
Baci ardentissimi. di 


L 
pari 
Spesa 


